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INTENZIONI del PAPA e dei VESCOVI  
per l' APOSTOLATO della PREGHIERA1 
 
Intenzione generale Perché in ogni parte del mondo si ponga fine a tutte le forme di terrorismo . 
 
Intenzione Missionaria Perché con lo sforzo dei credenti, unito alle forze vive della società, si pos-

sano spezzare le nuove e vecchie catene che impediscono lo sviluppo del 
Continente africano. 

 
Intenzione dei vescovi Perché il ricordo dei defunti ravvivi in noi la beata speranza della risurre-

zione. 
 
Intenzione Mariana Perché  Maria, Regina di tutti i Santi, ci dica che diventare santi è nostra si-

cura vocazione e l'essere fedelmente devoti è un segreto di grazia e di santi-
tà. 

 
 
 

Esercizi spirituali Fies, le date di novembre  

Continua la nostra rubrica con le segnalazioni delle date dei corsi di esercizi spirituali. Per segnalazioni è 
possibile rivolgersi alla Fies: e-mail dondzanella@virgilio.it, oppure: Villa Immacolata, Torreglia (Padova); 
telefax 049/52.11.340. 
Per sacerdoti e diaconi 
5 -10 novembre 2006 Villa Immacolata, Torreglia (Pd) 049.5211340 (vescovo G. Bregantini). 5-10 Casa Pa-
                                                
1 L'Apostolato della Preghiera (AdP) è un movimento di spiritualità. E' nato in Francia, a Vals presso Le Puy, il 3 dicembre 1844, in 
uno scolasticato della Compagnia di Gesù, su iniziativa del padre spirituale degli studenti di teologia, il p. Francesco Saverio Gautre-
let. Egli persuase i giovani ad affiancare e sostenere con l'offerta del vissuto quotidiano (preghiera, studio, sacrifici) l'attività aposto-
lica dei sacerdoti e in particolare dei missionari. In seguito, l'iniziativa dilagò, prima nelle comunità religiose e poi un po' dovunque 
nella Chiesa. Il successore del p. Gautrelet fu il p. Enrico Ramière, che dette grande impulso al movimento dell'AdP, fra l'altro con 
l'accentuazione della devozione al Sacro Cuore di Gesù come componente essenziale della sua spiritualità e con la sua diffusione ca-
pillare in Europa e fuori dell'Europa. L'AdP è oggi diffuso praticamente in tutto il mondo e si trova attuato in due forme: come asso-
ciazione cattolica e come semplice servizio pastorale, integrabile facilmente nella vita spirituale dei fedeli. Con un decreto del 6 mar-
zo 2004, la Congregazione vaticana per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti ha approvato l’elezione della monaca carmeli-
tana e Dottore della Chiesa, S. Teresa del Bambino Gesù, co-Patrona (insieme a S. Francesco Saverio) dell’Apostolato della Preghie-
ra. L’Apostolato della Preghiera è una associazione internazionale con circa 40 milioni di soci. Secondo gli statuti, l’Apostolato della 
Preghiera è una pubblica associazione di fedeli “che, attraverso l’offerta quotidiana di se stessi, si uniscono al Sacrificio Eucaristico 
in cui si rinnova continuamente l’opera della nostra Redenzione”. Si incarica di comunicare le intenzioni mensili del Papa nell’offri-
re, accanto alle centinaia di migliaia di fedeli, anche le sue preghiere e i suoi sacrifici. Ogni mese, inoltre, diffonde due intenzioni: 
una generale e l’altra specificatamente missionaria. 



dri Barnabiti, Eupilio (Co) 031.655602 (mons. C. Molari). 5-10 Opera Madonnina del Grappa, Sestri Levan-
te (Ge) 0185457131 (mons. M. Rollando). 5-10 / 12-17 / 19-24 Casa Famiglia dell’Ave Maria, Sanremo (Im) 
0184.667601 (vescovo M. Giustetti / vescovo L. Pacomio / card. S. Piovanelli). 5-10 Centro Nazaret, Roma, 
06.65000247 (vescovo L. Bettazzi). 6-11 / 6-14 Casa S.Cuore, Ariccia (Rm) 06.9339191 (card. A. Vanhoye / 
p. G. Lavelli). 10-18 / 27-2 dic Oasi Santa Maria, Cassano Murge (Ba) 080.764446 (p. B. Guidotti / d. D. 
Zanella). 12-18 Casa SS. Giovanni e Paolo, Roma, 06.77271416 (card. S. Piovanelli). 12-17 Casa Oblati di 
Rho (Mi) 02.932080 (p. G. Mariani). 12-17 Casa clero Villa del sole, Sanremo (Im) 0184.502890 (vescovo 
A. Miglio). 12-17 Oasi dello Spirito, Montesilvano (Pe) 085.4175694 (d. L. Forte). 12-18 Villa S. Biagio Fa-
no (Pu) 0721.823175 (p. E. Ronchi). 13-17 / 20-24 / 27-1 dic (per tutti) Eremo di Lecceto, Malmantile (Fi) 
055.878053 (vescovo M. Bianchi / vescovo D. Coletti / card. S. Piovanelli). 20-25 Casa Getsemani di Pae-
stum, Capaccio (Sa), 0828.725019 (vescovo G. Bonicelli). 20-24 Casa-Santuario Monte Stella, Pazzano - 
Locri (Rc), 0964.731150 (d. D. Zanella). 
 
Per religiose e consacrate 
5-11 Casa SS.Giovanni e Paolo, Roma, 06.77271416 (p. G. Pelà). 12-17 Oasi dello Spirito, Montesilvano 
(Pe) 085.4175694 (d.L. Forte). 27-2dic. Oasi Santa Maria, Cassano Murge (Ba), 080.764446 (d.D.Zanella).  
 
Per tutti 
2-9 Villa S. Giuseppe, Bassano d/G (Vi), 0424.504097 (p. L. Zanettin). 5-10 novembre 2006 Villa Immaco-
lata, Torreglia (Pd) 049.5211340 (vescovo G. Bregantini). 5-11 Casa N.S. Cenacolo, Torino, 011.8195445 
(d. P. Gasco). 8-15 Casa S. Dorotea, Asolo (Tv) 0423.952001 (d. L. Danese). 13-18 Casa Santuari Antoniani, 
Campo-sampiero (Pd) 049.9303003 (p. A. Arvalli). 13-18 Domus Pacis Vitae, Liggiuno (Va), 033.2647200 
(d. M. Agreste). 19-25 Eremo della Trinità, Assisi (Pg), 075.813283 (p. E. Canil). 

 
 
Calendario delle Giornate mondiali e nazionali per l’anno 2007  
Le Giornate mondiali sono riportate in neretto; le Giornate nazionali in corsivo 
 
GENNAIO 
– 1° gennaio: 40a Giornata della pace 
– 6 gennaio: Giornata dell’infanzia missionaria 
– 14 gennaio: 94a Giornata del migrante e del rifugiato 
– 14 gennaio: 93a Giornata per le migrazioni (colletta obbligatoria) 
– 17 gennaio: 18a Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei 
– 18–25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
– 28 gennaio: 54a Giornata dei malati di lebbra 
 
FEBBRAIO 
– 2 febbraio: 11a Giornata della vita consacrata 
– 4 febbraio: 29a Giornata per la vita 
– 11 febbraio: 15a Giornata del malato 
 
MARZO 
– 24 marzo: 15a Giornata di preghiera e di digiuno in memoria dei missionari martiri 
 
APRILE 
– 1° aprile: 22a Giornata della gioventù 
– 6 aprile: Venerdì santo (o altro giorno determinato dal Vescovo diocesano) – Giornata per le opere della 
Terra Santa (colletta obbligatoria) 
– 22 aprile: 83a Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore (colletta obbligatoria) 
– 29 aprile: 44a Giornata di preghiera per le vocazioni 
 
MAGGIO 
– 6 maggio: Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica 
– 20 maggio: 41a Giornata per le comunicazioni sociali 



  
GIUGNO 
– 15 giugno: Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù – Giornata di santificazione sacerdotale 
– 24 giugno: Giornata per la carità del Papa (colletta obbligatoria) 
 
SETTEMBRE 
– 1° settembre: 1a Giornata per la salvaguardia del creato  
 
OTTOBRE 
– 21 ottobre: Giornata missionaria (colletta obbligatoria) 
 
NOVEMBRE 
– 1° novembre: Giornata della santificazione universale 
– 11 novembre: Giornata del ringraziamento 
– 21 novembre: Giornata delle claustrali 
– 25 novembre: Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 
 
* Domenica variabile: Giornata del quotidiano cattolico 
[sito CEI] 
 
 
 
 

01 Mercoledì * CALENDARIO LITURGICO (Anno B) 2 
TUTTI I SANTI (s)  
Ap 7,2-4.9-14;  
Sal 23; 1Gv 3,1-3 - Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Mt 5,1-12  

P 

 
● Chiesa Cattolica 
- Solennità di Tutti i Santi. È in vigore come festa della Chiesa fin dal VII secolo, quando il Pantheon di Ro-

ma fu consacrato come chiesa della Vergine Maria e di tutti i martiri. Papa Gregorio IV (+ 844) riconobbe 
ufficialmente la tradizione nell'835. In Oriente la memoria di tutti i Santi è celebrata nella domenica suc-
cessiva alla Pentecoste. 

- GIORNATA DELLA "SANTIFICAZIONE UNIVERSALE", promossa dal Movimento Pro Sanctitate. Il tema scelto 
per il 2006 - "Cristo chiama alla santità"- pone i fedeli al centro del grande mistero: Cristo ama e chiama 
all’amore. Un tema che sottolinea anche la gioia del sapersi amati e del sentirsi chiamati ad una vita in 
pienezza da condividere con gli altri. I sussidi pastorali predisposti per la Giornata richiamano in partico-
lare quanto scritto da Benedetto XVI nel Messaggio al Congresso Mondiale dei Movimenti ecclesiali (22 
maggio 2006): «In Cristo s’incontrano la bellezza della verità e la bellezza dell’amore; ma l’amore, si sa, 
implica anche la disponibilità a soffrire, una disponibilità che può giungere fino al dono della vita per co-
loro che si amano (cfr Gv 15,13)! Cristo, che è “la bellezza di ogni bellezza”, come soleva dire san Bona-
ventura (Sermones dominicales 1,7), si rende presente nel cuore dell’uomo e lo attrae verso la sua voca-
zione che è l’amore. È grazie a questa straordinaria forza di attrazione che la ragione è sottratta al suo tor-
pore ed aperta al Mistero. Si rivela così la bellezza suprema dell’amore misericordioso di Dio e, allo stes-
so tempo, la bellezza dell’uomo che, creato ad immagine di Dio, è rigenerato dalla grazia e destinato alla 
gloria eterna»  

- Santa Messa nella Solennità di Tutti i Santi, presieduta dal Santo Padre nella Basilica Vaticana (ore 10).  
- Angelus del Santo Padre. 

                                                
2 Legenda: Il numero romano segnato ogni giorno a destra indica la settimana del Salterio nella "Liturgia delle ore".  
La lettera, sulla destra, "P" indica che la Liturgia ha salmi propri. 
Grado delle celebrazioni: (s) = solennità; (f) = festa; (m) = memoria obbligatoria; (mf) = memoria facoltativa. 
Il rito ambrosiano è visualizzato in blu, quando sussiste differenza con il rito romano. 
(Servizio offerto da "La Parola" http://www.laparola.it/ | rielaborazioni: p gfb) 
- Solennità liturgica di Tutti i Santi. 



- Aparecida 2007. Incontro con i responsabili della Pastorale Universitaria  per la formazione integrale alla 
luce del vissuto cristiano di America Latina e Caraibi, a Quito (Ecuador). 

- GIORNATA DELLA SANTIFICAZIONE UNIVERSALE, promossa sin dal 1957, dal Movimento "Pro Sanctitate", 
fondato da mons. Guglielmo Giaquinta (+ 1994). Il tema del 2006 è "Cristo ti chiama alla santità". La 
Giornata ha il suo culmine nella Veglia di preghiera, con l'Adorazione Eucaristica. Ogni anno il Movimen-
to Pro Sanctitate offre un volto rinnovato alla Giornata della Santificazione Universale e offre ai Lettori di 
Aggancio dimensioni e aspetti nuovi di questo appuntamento che dal 1957 accompagna la sua esperienza 
ecclesiale. Il Servo di Dio Guglielmo Giaquinta ha sempre sollecitato il Movimento Pro Sanctitate da lui 
fondato a celebrare questa Giornata in profonda sintonia con la Chiesa, cogliendone il battito profondo, per 
invocare il dono di santi e sante per ogni tempo, quasi balsamo di vita ed energica spinta verso la civiltà 
dell’amore. Il Movimento Pro Sanctitate nello scegliere come tema della Giornata della Santificazione U-
niversale “Cristo ti chiama alla santità” ha desiderato ripetere a tutti la fiducia di Dio che chiama perché 
ama e conta sulla risposta di ogni uomo 

● Induismo 
- Per gli indù, ricorrenza di Diwali, "festa della lampade", a simboleggiare la vittoria della verità sulla menzo-

gna, della luce sulle tenebre, della vita sulla morte, del bene sul male. Per la circostanza il Pontificio Consi-
glio per il Dialogo Interreligioso ha inviato un Messaggio alle comunità induiste dal titolo "Indù e cristiani 
solidali"; il documento è stato diffuso lo scorso 25 ottobre. 

● Famiglia francescana 
- Nel 1914, il beato Nicola Medda da Gesturi (+ 1958), cappuccino, emette la professione religiosa. La 

memoria liturgica si celebra l’08 giugno. 
- Nel 1906, il beato Fedele Choinacki (+ 1942), religioso cappuccino, martire polacco del nazismo, nasce a 

Lodz. La memoria liturgica si celebra il 12 giugno. 
- Nel 1678, santa Veronica Giuliani (+ 1727), clarissa cappuccina, emette la professione religiosa a Città di 

Castello. La memoria liturgica si celebra il 10 luglio. 
● Unione Europea 
- 13° anniv. dell'entrata in vigore del Trattato di Maastricht  per l'unione politica, economica e monetaria 

europea. Con questo trattato vengono introdotti i cosiddetti Tre pilastri dell'Unione Europea: 1. la 
"Comunità Europea" che riunisce tutti i trattati precedenti (CECA- Comunità europea del carbone e del-
l'acciaio, Euratom- Comunità Europea dell'Energia Atomica e CEE - Comunità Economica Europea); 2. la 
Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e la politica estera di sicurezza e difesa (PESD); 3. la Coope-
razione nei settori della giustizia e degli affari interni (CGAI)  Il primo pilastro è di tipo comunitario: le 
decisioni sono cioè prese all'interno della comunità; il secondo ed il terzo pilastro sono, invece, intergover-
nativi: le decisioni sono prese dai rappresentanti dei governi degli stati membri. Di forte impatto psicologi-
co l'introduzione della cittadinanza dell'Unione europea. Importantissima, inoltre, l'introduzione del-
l'Unione Economica e Monetaria che ha portato in meno di dieci anni (il 1 gennaio 2002) all'introduzione 
di una moneta unica per i 12 paesi che a tale unione hanno poi aderito: l'Euro. 

- Elezioni regionali nella Comunità autonoma spagnola della Catalogna. 
● Anniversari 
- 52° anniv. della proclamazione della festa liturgica della Regalità di Maria SS.ma, da parte di Pio XII, già 

definita nella Lettera enciclica Ad coeli Reginam, dell'11 ottobre 1954. 
- 52° anniv. dell'inizio della Rivoluzione in Algeria, che portò all'indipendenza del Paese dalla Francia.  
- 36° anniv. (1970) della firma della Costituzione apostolica di Paolo VI, Laudis Canticum, sul rinnovamento 

dell'Ufficio divino secondo le direttive del Vaticano II. Sarebbe poi stata pubblicata il 22 giugno 1971. 
● Feste civili nazionali 
- Algeria (rivoluzione);  
- diversi Paesi (festa di Ognissanti). 
 
 
 

02 Giovedì * COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI   
Gb 19,1.23-27;  
Sal 26 - Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Rm 5,5-11;  
Gv 6,37-40  

Proprio 



 
02 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Commemorazione di tutti i fedeli defunti. 
- Visita e preghiera, in forma privata, del Santo Padre sulle tombe dei Pontefici defunti, nelle Grotte Vaticane 

(ore 18:00). 
- 2-5 novembre, 40.ma Settimana Sociale spagnola, sul tema “Proposte cristiane per una cultura della con-

vivenza”, a Toledo. Nella circostanza viene commemorato il centenario della nascita delle Settimane So-
ciali in Spagna, sorte come nel resto dell’Europa sul solco dell’Enciclica “Rerum Novarum”del 1891; il 
primo appuntamento si tenne nel 1906 a Madrid, con la denominazione di “Corso breve di questioni so-
ciali”, mentre la prima “Settimana” propriamente detta ebbe luogo a Valencia nell’anno successivo 1907. 
L’incontro si apre e si conclude con la Concelebrazione Eucaristica che il cardinale arcivescovo Antonio 
Cañizares Llovera presiederà nella Cattedrale primaziale. A svolgere la prolusione è il cardinale Renato 
Martino presidente del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace, che interverrà sul tema “I diritti umani, fon-
damento per la costruzione di una cultura universale”. Le relazioni di fondo e i lavori di gruppo appro-
fondiranno gli elementi fondanti di una convivenza armonica nelle odierne società multietniche,  multi-
culturali e multireligiose, l’apporto della cultura e il ruolo della famiglia, come luogo privilegiato per 
l’educazione alla convivenza.    

● Anniversari 
- 51° anniv. dell'approvazione da parte di Pio XII del consiglio Episcopale Latinoamericano (CELAM). 
● Feste civili nazionali 
- Nuova Zelanda (Hawke's Bay and Marlborough) 
 
 
 

03 Venerdì * S. Martino de Porres (mf)  
Fil 1,1-11 [inizia la lectio continua della Lettera ai Filippesi];  
Sal 110 - Grandi sono le opere del Signore. 
Lc 14,1-6  

II  

 
03 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Primo venerdì del mese, dedicato alla devozione del sacratissimo Cuore di Gesù.. 
- Visita del Santo Padre alla Pontificia Università Gregoriana (ore 10.30). 
- 3-6 novembre, Sessione plenaria della Pontificia Accademia delle Scienze, sul tema “La prevedibilità nella 

scienza: accuratezza e limiti”, in Vaticano (Casina Pio IV).La scelta del tema trae origine dalla considera-
zione dei numerosi ambiti scientifici che, oltre ad essere di competenza degli scienziati, presentano una 
chiara rilevanza per la società; di qui l’importanza della comprensione da parte del pubblico 
dell’accuratezza e dell’incertezza delle previsioni derivanti dalle conoscenze scientifiche. Si tratta in parti-
colare di approfondire questioni complesse – alcune dei quali con implicazioni etiche, politiche ed eco-
nomiche – che vanno dalle previsioni meteorologiche ai cambiamenti climatici, dalla previsione dei ter-
remoti alla caduta di corpi celesti, all’insorgenza di pandemie, quali l’influenza aviaria o il virus Sars. 
Mentre lo studio di tali fenomeni presenta un’ottima base scientifica nei suoi livelli iniziali, allorché si 
procede alla formulazione di previsioni di rilevanza sociale, aspetti quali la non linearità, la complessità, il 
caos introducono incertezze nella previsione della  loro evoluzione. Si avverte quindi l’esigenza di affron-
tare il problema dell’incertezza scientifica e quello dei limiti della prevedibilità con un approccio multidi-
sciplinare, che consideri anche alcune dimensioni significative per la società, quali il fattore economico, e 
quello sociale e comportamentale. In quest’ottica, le sessioni della Plenaria esamineranno il tema della 
prevedibilità in rapporto alla fisica e all’astronomia, alle geoscienze e all’evoluzione ambientale, alle 
scienze della vita, senza trascurare spazi di discussione su “La percezione pubblica e le politiche nel con-
testo dell’incertezza” e su  “Aspetti filosofici e sociali” della problematica, per giungere infine alla tratta-
zione delle “Procedure di ricerca: teorie e verifica”. I lavori prendono avvio alle 9 di questa mattina con il 
saluto del presidente dell’Accademia, Nicola Cabibbo, e la relazione introduttiva dell’accademico e  coor-
dinatore della Plenaria, Werner Arber. 



- 3-5 novembrem, Primo Congresso sull’Evangelizzazione della Cultura sul tema “I cattolici nella società 
civile e nella politica”, a Buenos Aires, presso l’Università Cattolica Argentina (UCA). Il Congresso si 
pone come luogo di incontro, discernimento, ascolto e dialogo per esaminare alla luce e sull’esempio del 
Vangelo criteri di giudizio, valori determinanti, linee di pensiero e modelli di vita, affinché i cattolici pos-
sano essere fedeli servitori della fede in ogni ambito della cultura di oggi. Attraverso momenti di preghie-
ra, di riflessione e condivisione, l’iniziativa intende rafforzare la comunione tra i cattolici impegnati nelle 
diverse realtà culturali, chiamati ad essere protagonisti attivi dell’unità sociale e del bene comune; si desi-
dera inoltre approfondire la collaborazione con la missione ecclesiale per la Nuova Evangelizzazione, di-
scernere i segni del cambiamento culturale in atto, dialogare con persone di altre convinzioni su proposte 
da portare avanti in sinergia, analizzare mete prioritarie di impegno che rispondano efficacemente alle esi-
genze culturali latinoamericane e formulare contributi per la V Conferenza Generale dell’Episcopato Lati-
nomericano e dei Caraibi. Prendono parte ai lavori rappresentanti del mondo dell’educazione, della ricerca 
e delle arti, esponenti ecclesiali, intellettuali, imprenditori, operatori delle comunicazioni sociali. Il conve-
gno si apre alle 17 (ora locale) con la Santa Messa presieduta dal card. Jorge Mario Bergoglio, Arcivesco-
vo di Buenos Aires; seguirà la conferenza introduttiva su “Presenza dei cattolici nella vita pubblica”, a cu-
ra di Guzmán Carriquiry, sottosegretario del Pont. Consiglio per i Laici. Interverranno successivamente il 
P. Carlos Galli, docente di Teologia all’UCA (“Il servizio della fede e della vita cristiana alla ragione e al-
la prassi politica attraverso la mediazione culturale”), il vescovo Jorge Casaretto, presidente della Com-
missione episcopale argentina di Pastorale Sociale (“Verso una cultura della solidarietà e del lavoro”) e, in 
chiusura dei lavori,  il cardinale Francisco Javier Errázuriz Ossa, Arcivescovo di Santiago del Cile (“Ver-
so la V Conferenza Generale dell’Episcopato Latinoamericano e dei Caraibi”). Parte importante dei lavori 
è inoltre costituita dalle tavole rotonde. La prima, nel tardo pomeriggio di venerdì 3, verte su “I segni del 
nostro tempo”; ad animarla saranno il vescovo Andrés Stanovnik, segretario generale del CELAM; mons. 
Héctor Aguer, Arcivescovo di La Plata e il rettore dell’UCA, mons. Alfredo Zecca. A dialogare su “La ri-
cerca di una piena integrazione dell’America” saranno, sabato 4 novembre, il card. Theodore Edgar 
McCarrick, Arcivescovo emerito di Washington, mons. Eduardo Taussig, Vescovo di San Rafael e Vicen-
te Espeche Gil, ex ambasciatore argentino presso la Santa Sede. Altri incontri a più voci avranno come 
protagonisti giornalisti e responsabili di organizzazioni cattoliche. All’interno di diverse commissioni ver-
ranno infine formulati i contributi da apportare ai lavori della V Conferenza Generale dell’Episcopato La-
tinoamericano, prevista ad Aparecida nei giorni 13-31 maggio 2007. 

● Comunità internazionale 
- 3-5 novembre, XVI Vertice iberoamericano, su “Migrazioni e sviluppo – Strumenti di promozione, investi-

mento e creazione di reti sociali”, a Montevideo; l’avvenimento è preceduto dal 2° Forum civico iberoa-
mericano, in programma a Piriápolis (Uruguay) nei giorni 2-3 novembre, incentrato sui temi 
dell’immigrazione.    

● Anniversari 
- 60° anniv. della Nuova Costituzione in Giappone, che segnò il passaggio alla democrazia parlamentare e 

conferì all'Imperatore solo funzioni di rappresentanza. 
- 52° anniv. della morte, a Cimiez (Nizza), del pittore francese Henri Matisse, nato a Cateau Cambrésis il 31 

dic. 1869. Tra il 1946 e 1951 Matisse fu impegnato nella progettazione e decorazione della cappella di 
Sainte-Marie du Rosaire a Vence, su commissione pubblica. Realizzò non solo le vetrate, gli arredi sacri e i 
mosaici – sortendo effetti compositivi analoghi a quelli ottenuti con il découpage –, ma ideò anche parte 
dell’articolazione architettonica. 

● Feste civili nazionali 
- Dominica (indipendenza) 
- Ecuador (indipendenza di Cuenca) 
- Giappone (cultura) 
- Panama (indipendenza) 
- Nuova Zelanda. 
 
 
 

04 Sabato * S. Carlo Borromeo (m)  
Fil 1,18b-26;  
Sal 41 - A te vengo, Signore, sorgente della vita. 

II  



Lc 14,1.7-11  

 
04 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Primo sabato del mese, dedicato al Cuore Immacolato di Maria, madre del Signore nostro Gesù Cristo. 
- Memoria liturgica di san Carlo Borromeo, vescovo di Milano, celebre diffusore dei decreti del Concilio di 

Trento per la Riforma della Chiesa. Nacque nel 1538 nella Rocca dei Borromeo, padroni e signori del 
Lago Maggiore e delle terre rivierasche. Era il secondo figlio del Conte Giberto e quindi, secondo l'uso 
delle famiglie nobiliari, fu tonsurato a 12 anni. Studente a Pavia, dette subito prova delle sue doti intellet-
tuali. Chiamato a Roma, venne creato Cardinale a soli 22 anni. Gli onori e le prebende piovvero abbon-
danti su di lui, poiché il Papa Pio IV era suo zio. Amante dello studio, fondò a Roma un'Accademia se-
condo l'uso del tempo, detta delle " Notti Vaticane ". Inviato al Concilio di Trento vi fu, secondo la rela-
zione di un ambasciatore, " più esecutore di ordini che consigliere ". Ma si rivelò anche un lavoratore 
formidabile, un vero forzato della penna e della carta. Nel 1562, morto il fratello maggiore, avrebbe potu-
to chiedere la secolarizzazione, per mettersi a capo della famiglia. Restò invece nello stato ecclesiastico, e 
fu consacrato Vescovo nel 1563, a 25 anni. Entrò trionfalmente a Milano, destinata ad essere il campo 
della sua attività apostolica. La sua arcidiocesi era vasta come un regno, estendendosi su terre lombarde, 
venete, genovesi e svizzere. Il giovane Vescovo la visitò in ogni angolo, preoccupato della formazione 
del clero e delle condizioni dei fedeli. Fondò seminari, edificò ospedali e ospizi. Profuse, inoltre, a piene 
mani, le ricchezze di famiglia in favore dei poveri. Nello stesso tempo, difese i diritti della Chiesa contro 
i signorotti e i potenti. Riportò l'ordine e la disciplina nei conventi, con un tal rigore da buscarsi un colpo 
d'archibugio, sparato da un frate indegno [dell'Ordine degli Umiliati], mentre pregava nella sua cappella. 
La palla non lo colpì. Durante la terribile peste del 1576 i malati furono assistiti personalmente dal Cardi-
nale Arcivescovo. La sua attività apparve prodigiosa, come organizzatore e ispiratore di confraternite re-
ligiose, di opere pie, di istituti benefici. Milano, durante il suo episcopato, rifulse su tutte le altre città ita-
liane. Da Roma, i Santi della riforma cattolica guardavano al Borromeo, come al modello di tutti i Vesco-
vi. Ma per quanto robusta, la sua fibra era sottoposta a una fatica troppo grave. Bruciato dalla febbre, con-
tinuò le sue visite pastorali, mangiando e dormendo poco, pregando e insegnando. Fino all'ultimo, conti-
nuò a seguire personalmente tutte le sue fondazioni, contrassegnate dal suo motto, formato da una sola 
parola: Humilitas. Il 3 novembre dei 1584, crollò sotto il peso della fatica. Aveva soltanto 46 anni, e la-
sciava ai Milanesi il ricordo di una santità seconda soltanto a quella di un altro grande Vescovo milanese, 
Sant'Ambrogio. 

- 6° anniv. Giubileo dei governanti e dei parlamentari (4-5 nov. 2000). Riunione del "Parlamento del mon-
do", alla presenza di capi di Stato e di governo, ministri, parlamentari e sindaci di tutto il mondo, a Roma. 

- Santa Messa in suffragio dei Cardinali e Vescovi venuti a mancare nel corso dell’anno, presieduta dal Santo 
Padre all’Altare della Cattedra della Basilica Vaticana (ore 11.30). 

- 4-8 novembre, ad Assisi, Incontro internazionale di giovani organizzato dal Pontificio Consiglio per il 
Dialogo Interreligioso, nel 20.mo anniversario della “Giornata di Preghiera per la Pace” del 27 ot-
tobre 1986. Obiettivo dell’iniziativa è quello di tramandare alle giovani generazioni quello “Spirito di As-
sisi” proposto al mondo da Giovanni Paolo II in quella memorabile giornata; con questa visione, 
l’incontro del ventennale riunisce giovani di diverse tradizioni religiose del mondo con l’intento di far loro 
riscoprire e mantenere vivo lo “Spirito di Assisi”, quale motivo di speranza per il futuro. Hanno aderito 
all’invito un centinaio di giovani di 27 Paesi, tra cristiani – cattolici e di altre Chiese e comunità – e se-
guaci di una decina di tradizioni: induismo, taoismo, buddismo, giainismo, ebraismo, Islam ed altre. Il 
programma comprende  sessioni plenarie, dibattiti di gruppo o in tavole rotonde, pellegrinaggi a luoghi si-
gnificativi della spiritualità francescana. Nel Sacro Convento sono stati predisposti luoghi separati per la 
preghiera e la meditazione dei diversi gruppi religiosi; i giovani cattolici parteciperanno all’Eucaristia 
domenicale e a momenti di preghiera in ognuna delle giornate del raduno. L’incontro entrerà nel vivo do-
mani 5 novembre con la sessione inaugurale aperta dall’Arcivescovo Domenico Sorrentino, Vescovo di 
Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino. Il card. Roger Etchegaray, principale organizzatore della “Giornata 
di Preghiera per la Pace”, terrà quindi la riflessione di fondo su “L’impatto di Assisi 1986” e presiederà 
successivamente la Liturgia Eucaristica presso il Sacro Convento. Nel pomeriggio sono previste le testi-
monianze dei gruppi che in questi venti anni hanno particolarmente coltivato e promosso lo “spirito di As-
sisi”: Comunità di Sant’Egidio, Buddisti Tendai  del Giappone, Comunione e Liberazione, Movimento dei 
Focolari. Nella giornata del 6 novembre, Kathryn Lohre, del Consiglio Ecumenico delle Chiese, si rivol-



gerà ai giovani sul tema “Sostenere i valori comuni e rispettare le differenze”, mentre martedì 7 il card. 
Paul Poupard, presidente del dicastero promotore, farà il punto sull’attuale situazione del dialogo interre-
ligioso, accentuando il ruolo dei giovani in un mondo multireligioso e multiculturale. Ai giovani è inoltre 
affidata la stesura di un “Messaggio” di speranza e di incoraggiamento al mondo intero, nel segno della 
condivisione dello “Spirito di Assisi”. L’incontro si concluderà a Roma, nella mattinata dell’8 novembre, 
con la partecipazione all’Udienza Generale del Santo Padre. 

- 4-9 novembre, Assemblea plenaria dei Vescovi di Francia a Lourdes; apre e chiude i lavori il card. Jean-
Pierre Ricard, Arcivescovo di Bordeaux e presidente dell’Episcopato d’Oltralpe. Nel corso dei lavori ver-
ranno illustrati gli esiti della riflessione dei tre gruppi di lavoro istituiti nel novembre 2005 per lo studio 
dei seguenti temi: “Le differenze strutturanti della vita sociale”, “La missione dell’insegnamento cattolico 
nella Chiesa e nella società”, “Il ministero dei presbiteri e la vita delle comunità cristiane”, tematiche che 
saranno illustrate alla Stampa nel corso di altrettanti briefing. Sul piano dei grandi avvenimenti ecclesiali, 
il card. Marc Ouellet, Arcivescovo di Québec, interverrà nel pomeriggio di domenica 5 novembre sul 
prossimo Congresso Eucaristico Internazionale, da tenersi a Québec nei giorni 15-22 giugno 2008; nella 
circostanza il cardinale si soffermerà su diversi aspetti della vita della Chiesa cattolica in Canada. Un altro 
ospite della Plenaria, mons. Anthony Fisher, O.P., Ausiliare di Sydney, farà il punto sullo stato di prepara-
zione della prossima Giornata Mondiale della Gioventù,  che l’Australia si dispone ad ospitare dal 15 al 20 
luglio 2008. La Concelebrazione Eucaristica di domenica mattina alle 11, nella Basilica di Nostra Signora 
del Rosario, sarà trasmessa in diretta dal canale televisivo “France 2”. 

- 4-12 novembre, Celebrazioni, a Baltimora, per il bicentenario della Cattedrale e il completamento di oltre 
due anni di restauro e rinnovamento del complesso basilicale. Inviato speciale del Santo Padre alle cele-
brazioni è il Card. James Francis Stafford, Penitenziere Maggiore. La Basilica, dedicata all’Assunzione 
della Beata Vergine Maria, è la prima cattedrale metropolitana e uno dei più grandi edifici religiosi co-
struiti negli Stati Uniti dopo l’adozione della Costituzione. Fin dalla posa della prima pietra, nel luglio 
1806, divenne un simbolo di quella libertà religiosa, fondamentale per la giovane Nazione americana. Il 
suo architetto, Benjamin Henry Latrobe, si ispirò nella concezione della cupola a due illustri modelli pari-
gini, la chiesa di “Sainte-Geneviève” e il tempio “des Invalides”; le campane vennero fuse a Lione da Jo-
seph Frère Jean ed installate nel 1831. Con notevole impegno la Francia sostenne e accompagnò fin dalle 
origini la costruzione della Cattedrale; i suoi pittori firmarono molti dei quadri destinati al nuovo tempio, 
tra cui uno offerto dal Re Luigi XVIII. A guidare il processo di costruzione fu in particolare mons. John 
Carroll, il primo vescovo del Paese (1789-1815) e di Baltimore, mentre la conclusione dell’opera, con la 
Dedicazione nel 1821, avvenne sotto il terzo arcivescovo diocesano, mons. Ambrose Maréchal, apparte-
nente al primo gruppo di sulpiziani inviati in America nel 1791.   

- 75.mo compleanno del card. Bernard Francis Law, Arciprete della Patriarcale Basilica di Santa Maria 
Maggiore. 

● Anniversari 
- 11° anniv. dell’uccisione a Tel Aviv del primo ministro israeliano Yitzhak Rabin da parte di Ygal Amir, un 

colono ebreo estremista, durante un comizio politico. 
- 60° anniv. della costituzione dell'UNESCO, l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la 

Scienza e la Cultura, con sede a Parigi. 
- 50° anniv. della marcia su Budapest da parte delle truppe sovietiche e fine dell'insurrezione ungherese. 
- Firenze commemora il quarantennale dell’alluvione dell’Arno – 4 novembre 1966 - con il raduno interna-

zionale degli “Angeli del fango”, i volontari accorsi da tutto il mondo per salvare dalle acque opere d’arte e 
libri, e con un incontro della Protezione civile e del volontariato italiano; il raduno si tiene a Palazzo Vec-
chio e prevede la distribuzione ai partecipanti del “kit degli angeli”, con piante della città, un volume 
sull’alluvione e un ricordo del quarantennale. Nella stessa giornata vengono inaugurate a Palazzo Panciati-
chi due mostre: una raccolta di foto e filmati dedicati agli “Angeli del Fango” e una seconda esposizione 
dedicata agli “Angeli alla radio”, quel gruppo di radioamatori che assicurarono le comunicazioni in una cit-
tà isolata dal mondo. 

● Feste civili nazionali  
- Andorra (san Carlo) 
- Italia (Unità, celebrazione trasferita dal 1977 alla domenica successiva) 
- Liberia (Ringraziamento) 
- Svezia 2006 (Ognissanti) 
 
 



 
 

05 Domenica * XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
Dt 6,2-6;  
Sal 17 - Ti amo, Signore, mia forza 
Eb 7,23-28;  
Mc 12,28-34  

III  

 
 
05 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 21.ma Domenica dopo Pentecoste, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- Angelus del Santo Padre. 
- Beatificazione del Servo di Dio Mariano de la Mata Aparicio, spagnolo, Sacerdote professo dell’Ordine di 

Sant’Agostino, nella Cattedrale di San Paolo (Brasile); presiede il card. José Saraiva Martins, Prefetto del-
la Congregazione delle Cause dei Santi. 

- Nell’ambito delle celebrazioni per la restaurata Cattedrale di Baltimore, Prima Messa solenne di riapertura 
e Dedicazione dell’Altare (ore 13 locali); presiede la liturgia e tiene l’omelia il Cardinale Arcivescovo 
William Henry Keeler. Nel corso del rito si rivolgerà ai fedeli l’Inviato pontificio, il card. James Francis 
Stafford; saranno anche presenti l’arcivescovo emerito William D. Borders e I Vescovi Ausiliari J. Mad-
den e W. Francis Malooly. 

- 1° anniversario della nomina del P. Federico Lombardi  S.I. a direttore generale della Radio Vaticana, da 
parte del Santo Padre Benedetto XVI; nella circostanza il Santo Padre ringraziava il P. Pasquale Borgo-
meo S.I. per il “lungo e generoso servizio” svolto fino a quel momento come direttore dell’Emittente. 
Nella stessa data il Cardinale Segretario di Stato Angelo Sodano nominava il P. Andrzey Koprowski Di-
rettore dei Programmi della Radio.  

- 50° anniv. della Lettera enciclica di Pio XII, Datis nuperrime, la seconda sugli avvenimenti in Ungheria; 
mentre la prima enciclica, Luctuosissimi eventus era datata al 28 ottobre 1956. 

● Famiglia francescana 
- Nel 1715, san Felice Amoroso da Nicosia (+ 1787), cappuccino, nasce nella stessa città e porta il nome di 

Giovanni. La memoria liturgica si celebra il 02 giugno. 
● Stati e nazioni 
- Elezioni presidenziali e parlamentari in Nicaragua. 
● Anniversari 
- 29° anniv,. della morte, a Firenze, del giurista e uomo politico italiano, il Servo di Dio Giorgio La Pira, ex 

sindaco del capoluogo toscano, fautore del dialogo tra i popoli e le religioni e promotore di iniziative co-
raggiose per superare lo stato di 'Guerra fredda'. Nato a Pozzallo, Ragusa il 9 gennaio 1904), era il primo-
genito di una famiglia di umili condizioni. A prezzo di grandi sacrifici riesce a diplomarsi in Ragioneria e 
poi a laurearsi in Giurisprudenza. [...] Nel 1946 viene eletto all’Assemblea Costituente. Nel 1947, insieme 
a Dossetti, Fanfani e Lazzati, dà vita a Cronache sociali, la rivista che meglio ha espresso la presenza cri-
stiana nel difficile processo di rinascita della democrazia in Italia. Alla Costituente svolge un’opera di 
grande rilievo, e da tutti apprezzata, nella Commissione dei 75, in particolare per la formulazione dei prin-
cipi fondamentali che dovranno reggere la nuova Repubblica Italiana. Nel 1948 è nominato sottosegretario 
al Ministero del Lavoro; nel 1950 scrive in Cronache Sociali il famoso saggio L’attesa della povera gente, 
nel quale dimostra la necessità, e la concreta possibilità, del lavoro e della casa per tutti. Nel 1951 intervie-
ne presso Stalin in favore della pace in Corea. Il 6 luglio è eletto Sindaco di Firenze (1951-1958; 1961-
1965). La sua opera di sindaco è punteggiata da notevoli realizzazioni amministrative e da straordinarie i-
niziative di carattere politico e sociale. Sotto la sua amministrazione, vengono ricostruiti i ponti Alle Gra-
zie, Vespucci e Santa Trinità distrutti dalla guerra; viene creato il quartiere-satellite dell’Isolotto; si gettano 
le basi per il quartiere di Sorgane; si costruiscono, in varie zone della periferia, moltissime case popolari; si 
riedifica il nuovo Teatro Comunale; si realizza la Centrale del Latte; viene nuovamente pavimentato il 
Centro Storico. Con la collaborazione dell’on. Nicola Pistelli, Firenze viene dotata di un numero di scuole 
tale da ritardare di almeno vent’anni la crisi dell’edilizia scolastica in città. Nello stesso tempo, La Pira 
conduce una coraggiosa lotta in favore dei lavoratori. Famosa la strenua difesa dell’occupazione per i 
duemila operai delle officine Pignone, poi della Galileo e della Cure.  Nel 1952 organizza in piena guerra 



fredda il primo Convegno internazionale per la pace e la civiltà cristiana. Da esso ha inizio un’attività, uni-
ca in Occidente, tesa a promuovere contatti vivi, profondi, sistematici tra esponenti politici di tutti i Paesi. 
Nel 1955 i sindaci delle capitali del mondo siglano a Palazzo Vecchio un patto di amicizia. Nel 1958 han-
no luogo a Firenze i Colloqui Mediterranei cui partecipano rappresentanti arabi ed israeliani. Nel 1959 La 
Pira, invitato a Mosca, parla addirittura al Soviet Supremo in difesa della distensione e del disarmo. Rivol-
ge anche un ammonimento ai capi del Cremlino: «Come avete rimosso dal Mausoleo al Cremlino il cada-
vere di Stalin, cosí dovete liberarvi dal cadavere dell’ateismo. È una ideologia che appartiene al passato ed 
è ormai irrimediabilmente superata». Nel 1965 incontra ad Hanoi Ho Chi-Minh con il quale mette a punto 
una serie di proposte che, se non fossero state osteggiate da esponenti occidentali ostili alla pace, avrebbero 
anticipato di un decennio la fine della tragica guerra vietnamita. In parallelo a questi contatti diplomatici 
avvengono i gemellaggi di Firenze con Filadelfia, Kiev, Kioto, Fez e Reims; nonché il conferimento della 
cittadinanza onoraria di Firenze al segretario dell’ONU U Thant e al grande architetto Le Corbusier. Nel 
capoluogo toscano La Pira promuove il Comitato internazionale per le ricerche spaziali; una tavola rotonda 
sul disarmo; iniziative tese a mettere in luce il valore e l’importanza del terzo mondo e degli emergenti Sta-
ti africani (tra l’altro, invita a Firenze il presidente del Senegal Léopold Senghor, uno dei piú prestigiosi le-
aders cristiani dei movimenti di liberazione). È ancora lui che per primo lancia l’idea dell’Università Euro-
pea da istituire a Firenze. Dal 1966 comincia a ritirarsi dall’attività pubblica, ma continua a mantenere con-
tatti internazionali quale presidente della Federazione mondiale delle città unite. In questa veste, tiene col-
loqui e conferenze in vari paesi d’Europa, in preparazione alla Conferenza di Helsinki. Nel 1967 ha collo-
qui con Nasser in Egitto ed Abba Eban in Israele, per collaborare alla pace tra i due grandi gruppi umani 
usciti dall’unico progenitore Abramo. Trova un inaspettato interesse per questa impostazione di discorso 
politico fondato sulla tradizione religiosa. Nel 1973 a Houston (USA) parla al Convegno internazionale "I 
progetti per il futuro" ed delinea i compiti delle nuove generazioni. Famoso l’inizio del suo discorso: “I 
giovani sono come le rondini, annunciano la primavera”. Nel contesto di queste molteplici iniziative svolge 
un'intensa attività pubblicistica. Scrive a Capi di Stato, a personalità di ogni continente, ai monasteri di 
clausura, ai vecchi e ai bambini di Firenze, tiene discorsi, conversazioni, incontri, soprattutto con giovani, 
che lo seguono con entusiasmo avvertendo la grande forza della sua fede e la purezza dei suoi ideali. In-
stancabile proclamatore della profezia di Isaia, ne esalta spesso la sua attualità. È questo ideale che lo so-
stiene negli ultimi anni, resi difficili da una grave malattia e da un penoso isolamento. Il 5 novembre 1977 
in un "sabato senza vespri" come aveva desiderato, conclude il suo pellegrinaggio terreno. È in corso la 
causa di beatificazione. 

● Feste civili nazionali 
- El Salvador (indipendenza) 
 
 
 
 
 

06 Lunedì * Fil 2,1-4;  
Sal 130 - Beati i miti e umili di cuore 
Lc 14,12-14  

III  

 
06 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Dal 06 al 10 novembre 2006 si tiene la 46a Assemblea generale CISM (Conferenza Italiana Superiori Mag-

giori), a Olbia (Sardegna), sul tema "Discernimento e processi formativi: una responsabilità condivisa. Il 
ruolo del Superiore Maggiore". La formazione è uno degli aspetti di maggior rilievo ed importanza nel ser-
vizio di Superiore Maggiore, sia che si riferisca alla formazione iniziale nelle varie fasi che vanno dall'av-
vicinamento, al discernimento vocazionale, all'inserimento nell'Istituto, sia che si guardi a quella capacità 
di sostenere ed accrescere le ragioni della perseveranza nella vita religiosa. Capacità che richiede un ac-
compagnamento continuativo che metta i consacrati in permanente stato di formazione. Il Superiore mag-
giore e i formatori compiono interventi distinti per obiettivi di formazione e di governo, tuttavia stretta-
mente complementari al medesimo processo di discernimento sui candidati. (Dalla presentazione di don 
Alberto Lorenzelli, sdb, presidente CISM). Info: www.cism-italia.org  

- Udienza del Santo Padre al Presidente dell’Ungheria, S.E. il Signor László Sólyom (ore 11.00). 



- 6-18 novembre, Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi della Germania. 
- 6-7 novembre, Riunione dei Direttori Nazionali per la Pastorale del Turismo in Europa, promossa dal Pon-

tificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti, su “Il turismo, una realtà trasversale: aspet-
ti pastorali”,  a Roma (Palazzo San Calisto). 

- 6-10 novembre, Convegno dei Fidei Donum italiani in Africa sul tema “Dalle feconde memorie alle corag-
giose prospettive”, promosso dall’Ufficio Nazionale CEI per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese, a  
Nyahururu (Kenya), presso il Centro di Spiritualità “Tabor Hill”. L’iniziativa intende fare memoria e at-
tingere risorse dai 50 anni di servizio missionario dei sacerdoti diocesani italiani in Africa; valorizzare 
l’esperienza dei Fidei Donum quale dimensione missionaria specifica per la vita delle comunità ecclesiali; 
fare memoria dei sacerdoti che hanno dato la vita nel servizio delle Chiese e per amore dei popoli africani; 
rimotivare la necessità e l’urgenza dell’invio dei Fidei Donum nonostante le difficoltà del momento. Sarà 
presente al congresso il P. Joseph Ballong, responsabile del Programma Francese Africa della RV. 

- 6-11 novembre, 92.ma Assemblea Plenaria della Conferenza Episcopale Argentina, a San Miguel (Buenos 
Aires). 

● Comunità internazionale 
AP +(6-17): Seconda riunione delle Parti del Protocollo di Kyoto e 12.ma sessione delle Conferenza delle 

Parti della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, a Nairobi. Al centro dell’agenda figurano la 
questione dell’adattamento ai cambiamenti climatici, le necessità finanziarie e tecnologiche dei Paesi in 
sviluppo e il futuro della politica climatica internazionale; la discussione include inoltre una verifica circa 
i progressi compiuti nell'attuazione di progetti all'insegna del Meccanismo di sviluppo pulito (Clean Deve-
lopment Mechanism, CDM), volti a ridurre le emissioni di gas serra. 

+Elezioni presidenziali in Tagikistan. 
+(6-16): Vertice del Mercato comune degli Stati dell’Africa australe e dell’est, a Gibuti. 
● Anniversari 
- 1° anniv. della Beatificazione della Venerabile Serva di Dio Eurosia Fabris vedova Barban, nella Cattedrale 

di Vicenza (ore 16), presieduta dal card. José Saraiva Martins, Prefetto della Congregazione delle Cause dei 
Santi. 

- 7° anniv. della Esortazione apostolica postsinodale di Giovanni Paolo II, Ecclesia in Asia, circa Gesù Cri-
sto il Salvatore e la sua missione di amore e di servizio in Asia : in "Il Regno Documenti" 44/21 (dicembre 
1999) 657-678. Pubblicazione su l'OssRom  del 07 novembre 1999.   

● Feste civili nazionali 
- Marocco (Marcia verde) 
● Nazioni Unite 
- GIORNATA INTERNAZIONALE PER LA PREVENZIONE DELLO SFRUTTAMENTO DELL'AMBIENTE IN TEMPI DI 

GUERRA E DI CONFLITTI ARMATI. (International Day for Preventing the Exploitation of the Environment in 
War and Armed Conflict). Il 5 novembre 2001, L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha proclamato 
che il 6 novembre sarebbe stato celebrato come Giornata internazionale per la prevenzione dello sfrutta-
mento dell'ambiente in tempi di guerra e di conflitti armati (Risoluzione 56/4). Si considerava infatti che i 
disastri causati all'ambiente da un conflitto armato destabilizzavano gli eco-sistemi e compromettevano le 
risorse naturali molto tempo ancora dopo la fine del conflitto e avevano effetti che si estendevano e si pro-
lungavano sovente al di là dei confini nazionali e  andavano oltre la generazione attuale. L'obiettivo di ri-
connette con la Dichiarazione del Millennio (2000), nella quale si era posto l'accento sulla necessità di as-
sicurare la protezione del nostro comune ambiente vitale.   

● Feste civili nazionali 
- Marocco (Marcia Verde) 
 
 
 
 

07 Martedì  * Fil 2,5-11;  
Sal 21 - Lode a te, Signore, nell'assemblea dei santi. 
Lc 14,15-24  

III  

 
● Chiesa Cattolica 



- 10° anniv. delle celebrazioni, a Roma, per il 50° di ordinazione sacerdotale del Servo di Dio Giovanni Pao-
lo II e dei vescovi e sacerdoti provenienti da tutti i Paesi del mondo. La ricorrenza giubilare venne festeg-
giata da 5 cardinali, 85 vescovi e circa 7.000 sacerdoti. 

- Visita in Vaticano dei Vescovi della Svizzera. 
- Conferimento del dottorato honoris causa della Sacred Heart University (Connecticut, USA) al card, To-

máš Špidlík, S.I., a Roma (Palazzo Marini, Via del Pozzetto 158, ore 17.00); la cerimonia coincide con 
l’inaugurazione del “Cardinal Špidlík Center for Ecumenical Understanding” presso la citata Università 
statunitense. Nel corso del solenne atto di  oggi, il cardinale terrà la lectio doctoralis su “Incarnazionali-
smo occidentale ed escatologismo orientale”; verrà inoltre proiettato un video su “Arte e teologia. Dalla 
Redemptoris Mater in Vaticano alla chiesa ortodossa della Trasfigurazione a Cluj ad opera dell’Atelier del 
Centro Aletti”. Presenziano, fra gli altri, la cerimonia il presidente della Sacred Heart University, prof. 
Anthony J. Cernera, e il direttore del Centro Aletti, P. Marko I. Rupnik, S.I. 

- Inaugurazione dell’Anno Accademico 2006-2007 dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Ce-
lebrazione Eucaristica presieduta dal cardinale arcivescovo Dionigi Tettamanzi, nella Basilica di 
Sant’Ambrogio (ore 9.15). A seguire, atto accademico nell’Aula Magna dell’Università: discorso inaugu-
rale del Rettore, prof. Lorenzo Ornaghi, saluto del cardinale Tettamanzi, presidente dell’Istituto Giuseppe 
Toniolo di Studi Superiori; prolusione della Prof.ssa Hanna-Barbara Gerl Falkovitz su “Romano Guardini 
e il genio femminile: un contributo all’antropologia del XX secolo”. 

- 65.mo compleanno del card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. 
● Famiglia francescana 
- Nel 1604, il beato Bernardo Peroni da Offida (+ 1694), cappuccino, nasce a Villa d’Appignano, nei pres-

si di Affida e porta il nome di Domenico. La memoria liturgica si celebra il 23 agosto. 
● Comunità internazionale 
- Elezioni di mezzo termine, negli Stati Uniti; verranno designati i nuovi membri dell’intera Camera dei 

Rappresentanti (435 seggi), 33 membri del Senato e i governatori di 36 Stati. 
- 7-17 novembre, “Terza Conferenza delle parti incaricata dell’esame della Convenzione sull’interdizione o 

la limitazione dell’uso di alcune armi classiche che possono produrre effetti traumatici o colpire indiscri-
minatamente”, a Ginevra. 

● Feste civili nazionali 
- Fiji (Deepavali) 
- Russia (anniv. della Rivoluzione bolscevica dell'ottobre* 1917). 
 
 
 

08 Mercoledì * Fil 2,12-18;  
Sal 26 - Mi guidi la tua luce, Signore, nel mio cammino. 
Lc 14,25-33  

III  

 
● Chiesa Cattolica 
- Festa di S. Demetrio, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30). 
 
 
 

09 Giovedì * DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE (f)  
1Re 8,22-23.27-30;  
Sal 94 - Adoriamo il Signore nella sua santa dimora. 
1Pt 2,4-9;  
Gv 4,19-24  

Proprio 

 
09 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Festa liturgica della Dedicazione della Basilica Lateranense, Cattedrale di Roma, "Mater et Caput" di tutte 

le chiese del mondo, dedicata, sino all'epoca medievale, al SS.mo Salvatore Gesù, di cui una preziosa icona 
era conservata nel 'Sancta Sanctorum' dell'antica Basilica (attualmente, alla sommità della Scala Santa). 



Nei secoli recenti è conosciuta come San Giovanni in Laterano. Dopo la battaglia di Ponte Milvio, dove le 
truppe di Costantino sconfissero quelle di Massenzio, con cui il corpo della guardia imperale a cavallo si 
era schierato, la caserma venne completamente rasa al suolo da Costantino, che dopo l' Editto di Milano ( 
313 d.C. ), volle qui celebrare la costruzione della prima basilica cristiana a Roma e dedicarla al Salvatore 
tra il 314 e il 318 d. C. . A questo scopo, i muri della caserma, come anche delle altre costruzioni prima ci-
tate, servirono sia come vero piano d' appoggio alla nuova fabbrica, che come camera di contenimento en-
tro la quale, attraverso una grande opera di riempimento, si riuscì a creare una sorta di piattaforma per la 
costruzione della basilica. 
La scelta della zona lateranense come sede della prima basilica "ufficiale" della religione cristiana elevata a 
religione di stato, oltre che pratica - la caserma era di proprietà demaniale - era anche fortemente simboli-
ca. Congiungendo infatti con una retta la basilica lateranense con qualla vaticana, notiamo che la retta pas-
sa per il Colosseo, e da questo, ripartendo in maniera perpendicolare alla prima retta, un' altra retta con-
giunge idealmente le basiliche di S.Paolo fuori le mura e di S. Lorenzo; il Colosseo diventa allora il centro 
ideale della croce del sistema basilicale costantiniano. Proseguendo inoltre per l'asse Laterano-Colosseo-
Vaticano, notiamo che altri edifici tra i più importanti e simbolici del potere imperiale e papale , si allinea-
no lungo il tracciato: il Tabularium, l'archivio di stato romano sul colle del Campidoglio, poi sede del pote-
re comunale con l' istituzione nel XII sec. del Comune di Roma con Cola di Rienzo; il palazzo della Can-
celleria; infine il palazzo dei Tribunali a via Giulia, ordinato da papa Giulio II a Donato Bramante, e non 
finito per la morte di entrambi, di cui rimangono però cospicue tracce lungo la via, note come i sofà di Via 
Giulia. l'asse è detto " axis urbis " 

- Emissione di monete da parte dell’Ufficio Numismatico della Città del Vaticano. Vengono, in particolare, 
emessi due aurei sul tema “La Confermazione”, nell’ambito della serie dedicata ai Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, e una moneta celebrativa in argento su “Gian Lorenzo Bernini – Il colonnato di 
Piazza San Pietro”. Una moneta commemorativa ricorda poi il V Centenario della Guardia Svizzera Ponti-
ficia, mentre una moneta celebrativa in argento si ispira alla Giornata Mondiale della Pace (1° gennaio 
2006), sul tema “Nella verità la pace”. 

- Per il ciclo di incontri “Viam Scire” inserito nel Progetto culturale della Chiesa italiana, riflessione su “Sen-
tieri interrotti. La speranza nella letteratura contemporanea”, presso la Sala della Conciliazione del Pa-
lazzo Lateranense (ore 19.30); interverranno il P. Ferdinando Castelli S.I. de “La Civiltà Cattolica” e Ro-
berto Righetto, giornalista di “Avvenire”. 

- Conferenza organizzata dalla Missione di Osservazione Permanente della Santa Sede presso l’UNESCO, 
insieme alla Fordham University, l’università gesuita di New York, sul tema “L’Educazione – Un cammi-
no verso l’amore”, a Parigi (Foyer des Conférences, Avenue de Suffren, ore 9.30-18.00); è atteso un Mes-
saggio del Santo Padre ai partecipanti. Ispirata all’Enciclica di Benedetto XVI “Deus caritas est”, 
l’iniziativa desidera esplorare la complessità del compito educativo sul piano personale e globale e 
l’importanza del dono pedagogico dell’educazione cattolica offerto a tutte le Nazioni. Interverranno, come 
relatori di fondo, il card. Zenon Grocholewski, Prefetto della Congregazione per l’Educazione Cattolica 
(“Educazione – Un cammino verso l’amore”); il card. Edward Egan, Arcivescovo di New York (“Educa-
zione della persona”) e l’ex segretario generale dell’ONU, Boutros Boutros-Ghali (“Educazione e globa-
lizzazione”). Ad esporre i rilievi conclusivi sarà il card. Telesphore Toppo, Arcivescovo di Ranchi.  

● Nazioni e Stati 
- 9-13 novembre, Forum sociale indiano, organizzato dalla società civile, a New Delhi; al Forum partecipano 

i gesuiti dell’India attraverso la rete SAPI (South Asian Peoples’ Initiatives), una piattaforma di organiz-
zazioni laiche e religiose creata in vista del Forum Sociale Mondiale di Mumbai del 2004. 

- Conferenza dell’Ammiraglio Sergio Biraghi, organizzata dal Circolo di Roma, su “La sicurezza nel Medi-
terraneo”, a Roma, presso la sede del sodalizio (Palazzo Diaconale di Santa Maria in Cosmedin, ore 18). 

● Anniversari 
- 17° anniv. dell' apertura delle frontiere da parte del Governo tedesco orientale. Dopo 28 anni crollava 

il muro di Berlino, simbolo della divisione tra Est ed Ovest, in Europa. Il 23 agosto 1989, l'Ungheria ri-
mosse le sue restrizioni al confine con l'Austria e nel settembre 1989 più di 13.000 tedeschi dell'Est scap-
parono attraverso l'Ungheria. Le dimostrazioni di massa contro il governo della Germania Est iniziarono 
nell'autunno del 1989. Il leader della DDR Erich Honecker si dimise il 18 ottobre, e venne sostituito pochi 
giorni dopo da Egon Krenz. Honecker aveva predetto nel Gennaio dello stesso anno che l’esistenza del 
muro sarebbe stata assicurata per più di cento anni, si sbagliò di 99 anni. Il nuovo governo di Krenz decise 
di approvare ai cittadini dell’Est permessi per viaggiare nella Germania dell’Ovest. Gunter Schabowski, il 
ministro della propaganda della DDR, ebbe il compito di dare la notizia; però egli si trovava in vacanza 



prima che venisse presa questa decisione e non venne a conoscenza dei dettagli. Il 9 novembre 1989, du-
rante una conferenza stampa gli fu recapitata la notizia che tutti i berlinesi dell’Est avrebbero potuto attra-
versare il confine con un appropriato permesso, ma non gli furono date informazioni su come trasmettere 
la notizia. Dato che il provvedimento era stato preso poche ore prima della conferenza, esso avrebbe dovu-
to entrare in vigore nei giorni successivi, dando così il tempo di dare la notizia alle guardie di confine. 
Considerato che nessuno aveva informato Schabowski, quando alla fine della conferenza gli fu chiesto da 
quando il decreto sarebbe entrato in vigore egli rispose “Per quanto ne so, immediatamente”. Decine di 
migliaia di Berlinesi dell’Est avendo visto l’annuncio di Schabowski in diretta alla televisione, si precipita-
rono, inondando i checkpoints e chiedendo di entrare in Berlino Ovest. Le sorprese e sopraffatte guardie di 
confine iniziarono a tempestare di telefonate i loro superiori, ma era ormai chiaro che non era più possibile 
rimandare indietro tale enorme folla vista la mancanza di equipaggiamenti atti a sedare un movimento di 
tali proporzioni. Furono allora costrette ad aprire i checkpoints e, visto il gran numero di berlinesi, nessun 
controllo sull’identità fu eseguito. Gli estasiati berlinesi dell’Est furono accolti in maniera festosa dai loro 
fratelli dell’Ovest, spontaneamente i bar vicini al muro iniziarono a dare birra gratis per tutti. Il 9 Novem-
bre è quindi considerata la data della caduta del Muro. Nei giorni e settimane successive molte persone ac-
corsero al muro per abbatterlo e staccare souvenirs: queste persone furono chiamate “Mauerspechte”. Il 18 
marzo 1990 furono tenute le prime e uniche libere elezioni della storia della Repubblica Democratica Te-
desca; esse produssero un governo il cui principale mandato era quello di negoziare la fine stessa dello sta-
to che rappresentavano. La Germania fu ufficialmente riunificata il 3 ottobre 1990 (questa è la data desi-
gnata per il "Giorno della riunificazione"), quando i cinque stati federali (Brandeburgo, Meclenburgo-
Pomerania Occidentale, Sassonia, Sassonia-Anhalt e Turingia), già esistenti nella Repubblica Democratica 
Tedesca ma aboliti e trasformati in Province, si ricostituirono e aderirono formalmente alla Repubblica Fe-
derale di Germania (Germania Ovest). (> Wikipedia). 

- 68° anniv. della "notte dei cristalli", in Germania, con una violenta rappresaglia contro gli Ebrei in seguito 
all'assassinio a Parigi di un diplomatico tedesco per mano di un giovane ebreo polacco. Con Notte dei cri-
stalli (Reichskristallnacht ma negli ultimi anni in Germania viene sempre più spesso usato il termine Rei-
chspogromnacht) viene indicato il pogrom condotto dai nazisti (SA e SS) nella notte tra il 9 e 10 novem-
bre 1938 in tutta la Germania. Complessivamente vennero uccise 91 persone, rase al suolo dal fuoco 267 
sinagoghe e devastati 7500 negozi. Circa 30 mila ebrei vennero deportati nei campi di concentramento di 
Dachau, Buchenwald e Sachsenhausen. La polizia ricevette l'ordine di non intervenire e i vigili del fuoco 
badavano soltanto che il fuoco non attaccasse anche altri edifici. Tra le poche eccezioni ci fu l'agente 
Wilhelm Kruetzfeld che impedí che il fuoco radesse al suolo la Nuova Sinagoga di Berlino, che per la sua 
azione venne sanzionato internamente. Nessuno tra i vandali, assassini e incendiari venne processato. (> 
Wikipedia) 

● Feste civili nazionali 
- Russia (Anniversario della rivoluzione bolscevica del 1917). 
 
 
 

10 Venerdì * S. Leone Magno (m)  
Fil 3,17-4,1;  
Sal 121 - Esultiamo di gioia nella casa del Signore. 
Lc 16,1-8  

III  

 
10 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica del papa san Leone I. Consacrato vescovo di Roma nel 440, in un'epoca di disgregazione 

politica in Occidente, successe a Sisto III e si concentrò sulla creazione di un potente governo centrale nel-
la Chiesa e sulla soppressione dell'eresia. Fu tanto influente da convocare, nel 451, un sinodo di vescovi a 
Milano, la sede vescovile più potente al di fuori della sua giurisdizione metropolitana. In campo politico, 
Leone seppe convincere l'unno Attila a non invadere Roma nel 452; tre anni dopo, pur non potendo impe-
dire il sacco di Roma da parte del vandalo Genserico, riuscì a evitare il massacro dei cittadini. Leone si 
impose anche in Oriente, talvolta persino senza il supporto episcopale; il suo più grande trionfo fu il conci-
lio di Calcedonia (451), convocato per condannare l'eresia dell'eutichianesimo, una forma di monofisismo 
sostenuta dal monaco bizantino Eutiche, che affermava la sola natura divina in Cristo, negandone la natura 



umana. La definizione delle "due nature" (divina e umana) di Cristo formulata da Leone nel suo Tomus ad 
Flavianus (449), lettera dottrinale inviata al patriarca di Costantinopoli, venne approvata dal concilio con 
le famose parole "Pietro ha parlato per bocca di Leone". Di Leone restano sermoni e lettere che forniscono 
chiare formulazioni del credo e della disciplina ecclesiale. Fu proclamato dottore della Chiesa nel 1754. 
(Encarta 2006) 

- Udienza del Santo Padre al Presidente di Cipro, S.E. il Signor Tassos Papadopoulos (ore 11.00). 
- Nella Cattedrale di Belluno, ultima sessione della fase diocesana del processo di beatificazione e canoniz-

zazione del Servo di Dio Albino Luciani - Papa Giovanni Paolo I - e Celebrazione dei Primi Vespri della 
Solennità di San Martino, Patrono della Diocesi di Belluno-Feltre.  

- Presentazione del volume “Vite fragili – Rapporto Caritas 2006 su povertà ed esclusione sociale in Italia”, 
a Roma, presso la sede dell’UCSI (Unione Cattolica Stampa Italiana, Via in Lucina 16/A, ore 11.30). In-
tervengono mons. Vittorio Nozza, direttore Caritas Italiana; mons. Giuseppe Pasini, presidente Fondazione 
Zancan; Renato Marinaro, Tiziano Vecchiato, Walter Nanni, curatori del Rapporto. 

● Famiglia francescana 
- Nel 1721, sant’Ignazio Peis da Laconi (+ 1781), cappuccino, entra nel noviziato e un anno dopo emette la 

professione religiosa. La memoria liturgica si celebra l’11 maggio. 
● Anniversari 
- 12° anniv. della firma della Lettera apostolica Tertio Millennio Adveniente di Giovanni Paolo II, sulla pre-

parazione al Giubileo dell'Anno 2000. La Lettera fu presentata in Sala Stampa dal cardinal Roger Etche-
garay il 14 novembre successivo. 

- 9° anniv. della firma, a Gerusalemme, dell' "Accordo sulla personalità giuridica delle Istituzioni cattoliche", 
tra Santa Sede e Israele. A firmare l'intesa furono il Nunzio apostolico, Andrea Cordero Lanza di Monte-
zemolo, creato cardinale di recente, e il Ministro degli esteri israeliano David Levy. 

● Feste civili nazionali 
-  
 
 
 

11 Sabato * S. Martino di Tours (m)  
Fil 4,10-19;  
Sal 111 - Sarà benedetto chi dona con gioia. 
Lc 16,9-15  

III  

 
11 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica di san Martino di Tours, vescovo (IV secolo). 
- Udienze del Santo Padre: Presidente della Repubblica Dominicana, S.E. il Signor Leonel Fernández (ore 

11.00); Comunità degli Studenti di Villa Nazareth (Aula delle Benedizioni, ore 12.00, c. 1.000 persone). 
- IV Pellegrinaggio degli universitari e accoglienza delle matricole ad Assisi, sul tema “Fate questo in me-

moria di Me”(Lc 22,19); guida il pellegrinaggio il Cardinale Vicario Camillo Ruini, presidente della CEI. 
● Famiglia francescana 
- Nel 1685, la beata Florida Cevoli (+ 1767), clarissa cappuccina, nasce a Pisa e porta il nome di Lucrezia 

Elena. La memoria liturgica si celebra il 12 giugno 
● Anniversari 
- 6° anniv. del Giubileo del mondo agricolo (11-12 nov. 2000).  
- 12° anniv. del documento della Chiesa Cattolica e della Chiesa Assira d'Oriente, Dichiarazione cristologica 

comune, a firma di Giovanni Paolo II e di Mar Dinkha IV : in "Il Regno Documenti" 40/9 (maggio 1995) 
276-277. 

● Feste civili nazionali 
- Polonia (rinascita dello Stato polacco nel 1918, dopo le spartizioni iniziate alla fine del '700) 
- Angola (indipendenza, 1975) 
- Belgio e Francia (armistizio del 1918) 
- Senegal (indipendenza 1960) 
- USA (Veterans' Day) 
  



 
 

12 Domenica * XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
S. Giosafat (m)  
1Re 17,10-16;  
Sal 145  - Beati i poveri in spirito: di essi è il regno dei cieli. 
Eb 9,24-28;  
Mc 12,38-44 

IV 

 
12 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- GIORNATA NAZIONALE ITALIANA DEL RINGRAZIAMENTO, dedicata, nel 2006, al tema "La terra, un dono 

per l'intera famiglia umana". Nel Messaggio della Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavo-
ro, la giustizia e la pace, i Vescovi sollecitano a  "Guardare alle necessità degli uomini con lo sguardo di 
Cristo". In particolare, "non possiamo nasconderci la realtà di un mondo che non ha ancora risolto il pro-
blema della fame e dove sussistono disparità di sviluppo di gravità tale da porre intere popolazioni di fronte a 
gesti disperati" si legge nel Messaggio. "Occorre rimuovere questa vergogna dall’umanità con appropriate 
scelte politiche ed economiche di respiro planetario".   

- 22.ma Domenica dopo Pentecoste, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- Angelus del Santo Padre. 
- Celebrazioni, a Pavia, per l’arrivo della “Fiaccola del dialogo fra le due sponde del Mediterraneo”, 

nell’ambito del 750° anniversario dell’Ordine di Sant’Agostino. Promossa dall’Ordine Agostiniano e dalla 
Diocesi  di Pavia, l’iniziativa ha preso avvio il 23 ottobre scorso in Algeria, a Tagaste, località di nascita 
ed Ippona, sede vescovile del Santo, per giungere oggi a Pavia, sulla sua tomba,  passando per Cartagine 
(Tunisia), Malta, Ostia, Roma, Allumiere, Civitavecchia, Cagliari, Genova, Cassago Brianza e Milano. In 
occasione della tappa romana, il Santo Padre ha benedetto la Fiaccola e i suoi accompagnatori all’Angelus 
del 1° novembre. Con l’organizzazione della manifestazione si vuole sottolineare l’universalità 
dell’esperienza umana, culturale e spirituale di S. Agostino d’Ippona, proponendola anche come ponte fra 
le sponde del Mediterraneo e come strumento di unione fra le varie culture e religioni; rendere attuale ed 
efficace il messaggio di Agostino per l’uomo di oggi; divulgare il servizio al dialogo e alla pace svolto 
dall’Ordine agostiniano nel mondo. Le cerimonie odierne prevedono al mattino una celebrazione civica 
nel Municipio di Pavia, alla presenza della fiaccola e degli Ambasciatori presso la Santa Sede dei 45 Paesi 
in cui l’Ordine è presente; seguirà alle 17 una cerimonia religiosa nella Basilica di San Pietro in Cieldoro, 
presieduta dal Priore Generale degli Agostiniani; un religioso in rappresentanza di ciascun Paese, accom-
pagnato dal rispettivo ambasciatore, accenderà la fiaccola simbolo della Nazione stessa, deponendola in-
torno all’arca con le spoglie del Santo. Conclude la cerimonia una solenne Celebrazione Eucaristica pre-
sieduta dal Vescovo diocesano, mons. Giovanni Giudici. 

● Famiglia francescana 
- Nel 1757, il beato Diego Giuseppe da Cadiz (+ 1801), cappuccino, sacerdote, predicatore, veste l’abito reli-

gioso a Siviglia. La memoria liturgica si celebra il 05 gennaio. 
- Nel 1961, Innocenzo Scalvinoni da Berzo (+ 1890), cappuccino, sacerdote, è beatificato da Giovanni 

XXIII. La memoria liturgica si celebra il 28 settembre. 
- Nel 1690, il beato Angelo Falcone d’Acri (+ 1739), cappuccino, sacerdote, predicatore, inizia il noviziato, 

al terzo tentativo; dopo un anno esatto emette la professione religiosa. La memoria liturgica si celebra il 31 
ottobre 

● Nazioni e Stati 
- 08°* anniv. del documento UNESCO, Dichiarazione universale su Genoma umano e Diritti dell'uomo, in 

"Il Regno Documenti" 43/9 (maggio 1998) 306-308. 
- Elezioni amministrative, in Polonia. 
● Feste civili nazionali 
 
 
 

13 Lunedì * Tt 1,1-9;  
Sal 23 - Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

IV 



Lc 17,1-6  

 
13 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 1° anniv. della Beatificazione di Charles de Foucauld, presieduta dal card. José Saraiva Martins, Prefetto 

della Congregazione delle Cause dei Santi, nella Basilica Vaticana. Al termine della liturgia il Santo Padre 
ha raggiunto la Basilica per venerare la reliquia del Beato.  

- 13-16 novembre, Riunione generale della Conferenza episcopale degli Stati Uniti, a Baltimore (Mar-
yland).Tra i diversi progetti e documenti  in esame, i Vescovi sono chiamati ad approvare un piano di rior-
ganizzazione della loro Conferenza nazionale, la revisione di un Lezionario per la Messa in alcuni giorni 
del tempo di Avvento, un direttorio per la musica liturgica ad uso delle diocesi. Si attende il placet della 
Conferenza anche per quanto concerne la pubblicazione di due documenti della Commissione dottrinale: la 
bozza di dichiarazione “Beati coloro che sono chiamati alla Sua mensa”, contenente alcune disposizioni 
per ricevere degnamente l’Eucaristia, e gli orientamenti proposti per la cura pastorale delle persone con in-
clinazioni omosessuali. Dovrà inoltre essere approvata la dichiarazione della Commissione per la Vita 
“L’amore matrimoniale e il dono della vita”, che offre alcuni orientamenti sul magistero della Chiesa in 
tema di procreazione umana e sulla pianificazione familiare basata sui metodi naturali. 

● Famiglia francescana 
- 13 novembre 1668, san Crispino Fioretti da Viterbo (+ 1750), cappuccino, nasce a Viterbo e porta il no-

me di Pietro. La memoria liturgica si celebra il 19 maggio. 
● Anniversari 
- 131º anniv. della fondazione del Santuario di Pompei, con l'arrivo del quadro della Madonna del Rosario 

nella cittadina vesuviana. Il Santo Padre ha evocato la ricorrenza in un messaggio con data dell'8 dicembre 
1999 indirizzato all'Arcivescovo delegato pontificio Francesco Saverio Toppi, ofm cap.  

● Feste civili nazionali 
-  
 
 
 

14 Martedì  * Tt 2,1-8.11-14;  
Sal 36  - La salvezza dei giusti viene dal Signore. 
Lc 17,7-10 

IV 

 
● Chiesa Cattolica 
- 1° anniv. della 55ª Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana, ad Assisi. I Vescovi si 

soffermarono prioritariamente sui temi della formazione al ministero presbiterale e della pastorale nel 
mondo della sanità. Riguardo al primo argomento fu sottoposto all'approvazione dell'Assemblea il testo dal 
titolo "La formazione per il ministero presbiterale nella Chiesa italiana. Orientamenti e norme per i Semi-
nari";  il documento accentua la nozione di "carità pastorale", come aspetto caratterizzante la natura e la 
missione del sacerdote e accorda specifica attenzione ai "percorsi propedeutici " al seminario maggiore e ai 
criteri di ammissione, con particolare enfasi sul discernimento vocazionale. 

- 14-17 novembre, Assemblea generale per l’Europa di SIGNIS (Associazione Cattolica Mondiale per la 
Comunicazione), a Roma (Domus Pacis, Via Torre Rossa 94).. 

- 14-17 novembre, Riunione della Conferenza episcopale cattolica di Inghilterra e Galles, a Leeds (Hinsley 
Hall). Durante il loro incontro autunnale i presuli incontreranno per la prima volta dall’istituzione della 
Chiesa d’Inghilterra i membri della “Camera dei Vescovi” (House of Bishops) del Sinodo Generale angli-
cano, un evento di tutto rilievo nel cammino ecumenico, a pochi giorni di distanza dall’incontro del Pri-
mate Rowan Williams con Benedetto XVI, il prossimo 23 novembre. L’incontro di Leeds è espressione di 
fraternità  e riflette la cooperazione a livello locale in atto tra le due Chiese, entrambe impegnate 
nell’opera di sostegno alla società e alla cittadinanza; si parlerà anche di come intensificare la comune te-
stimonianza. I Vescovi condivideranno inoltre momenti di preghiera: la celebrazione dei Vespri nella tra-
dizione cattolica, presieduta questa sera in Cattedrale dal Vescovo di Leeds, mons. Arthur Roche, e la pre-
ghiera del mattino nella tradizione anglicana.  

● Comunità internazionale 



GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE, sotto l’egida dell’OMS, quest’anno sul tema: “Diabete: tutti diversi, 
tutti uguali”. Obiettivo della ricorrenza è quello di promuovere l’idea della “parità” dei pazienti nei con-
fronti dell’accesso alle migliori terapie disponibili, nonché alle cure preventive e alla formazione. L’OMS 
porrà l’accento sulle comunità svantaggiate e sui gruppi più vulnerabili, in particolare su quanti affluiscono 
dalle campagne nelle città, con i relativi problemi di accesso ai trattamenti medici e di conoscenza dei ser-
vizi sanitari locali. 

 
 

15 Mercoledì * S. Alberto Magno (mf)  
Tt 3,1-7;  
Sal 22 - Il Signore mi conduce verso i beni della vita. 
Lc 17,11-19. 

IV 

 
15 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica di sant'Alberto Magno. Alberto, della nobile famiglia Bollstadt, prese ancora giovanis-

simo l’Abito dei Predicatori dalle mani del Beato Giordano di Sassonia, immediato successore del Santo 
Patriarca Domenico. Dopo aver trionfato nel mondo, al giovane studente sembrò ostacolo insormontabile 
le difficoltà che incontrava nello studio della Teologia, e fu tentato di fuggire dalla casa del Signore. La 
Madonna, però, di cui era devotissimo, lo animò a perseverare, rassenerandolo nei suoi timori, dicendogli: 
“Attendi allo studio della sapienza e affinché non ti avvenga di vacillare nella fede, sul declinare della vita 
ogni arte di sillogizzare ti sarà tolta”. Sotto la tutela della Celeste Madre, Alberto divenne sapiente in ogni 
ramo della cultura, sì da essere acclamato Dottore universale e meritare il titolo di Grande, ancor quando 
era in vita. Insegnò con sommo onore a Parigi e nei vari Studi Domenicani di Germania, soprattutto in 
quello di Colonia, da lui fondato, dove ebbe tra i suoi discepoli San Tommaso d’Aquino, di cui profetizzò 
la grandezza. Fu Provinciale di Germania e, nel 1260, Vescovo di Ratisbona, alla cui sede rinunziò per 
darsi di nuovo all’insegnamento e alla predicazione. Fu arbitro e messaggero di pace in mezzo ai popoli, e 
al Concilio di Lione portò il contributo della sua sapienza per l’unione della Chiesa Greca con quella Lati-
na. Avanzato negli anni saliva ancora vigoroso la cattedra, ma un giorno, come Maria aveva predetto, la 
sua memoria si spense. Anelò allora solo al cielo, al quale volò dopo quattro anni, il 15 novembre 1280, 
consumato dalla divina carità. La sua salma riposa nella chiesa parrocchiale di Sant’Andrea a Colonia. Pa-
pa Gregorio XV nel 1622 lo ha beatificato. Papa Pio XI nel 1931 lo ha proclamato Santo e Dottore della 
Chiesa. Il 16 dicembre 1941 Papa Pio XII lo ha dichiarato Patrono dei cultori delle scienze naturali. 

- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30). 
- 15-19 novembre, V Festival Internazionale di Musica e Arte Sacra, promosso dalla Fondazione “Pro Musi-

ca e Arte Sacra”. Nella Basilica di San Pietro, alle ore 17, Vespri Solenni con canti gregoriani eseguiti dal 
Coro dell’Accademia Filarmonica Romana sotto la direzione di mons. Pablo Colino; la celebrazione è tra-
smessa in diretta da Radio Vaticana e Telepace.  

- 15-17 novembre, XIII Simposio di Teologia Storica promosso dalla Facoltà di Teologia “San Vicente Fer-
rer” di Valencia (Spagna), sul tema “Trasmettere il messaggio in tempi di difficoltà”. Partendo dal dovere 
della Chiesa – e del credente – di trasmettere la fede, come implicazione della fede stessa, il convegno e-
samina le situazioni di crisi e le modalità dell’annuncio kerygmatico nelle varie epoche storiche, che han-
no visto la Chiesa confrontare il proprio messaggio di salvezza con quello di altre religioni o con filosofie 
e concezioni di vita portatrici anch’esse di verità salvifiche, trovandosi anche a dover rispondere a diffi-
coltà mosse contro la fede cristiana o a causa di essa. Nell’epoca attuale tali difficoltà si sono accentuate e 
radicalizzate; agli atteggiamenti personali che ostacolano l’accoglienza del Vangelo si aggiunge la “perdi-
ta di strutture sociali di credibilità” della fede in Dio nel mondo occidentale secolarizzato. Attraverso una 
prospettiva storica che giunge all’oggi, il Simposio si pone dunque come riflessione sulle difficoltà di tra-
smissione della fede cristiana, al fine di contestualizzare  il compito dell’evangelizzatore e di facilitare la 
credibilità del Messaggio. I lavori iniziano con una riflessione su “La Prima lettera di Pietro, un modello 
biblico di trasmissione della fede in tempi di difficoltà” (Elisa Estévez, Pontificia Università di Comillas, 
Madrid), per affrontare quindi i problemi della “Evangelizzazione nel mondo levantino in tempi di incon-
tri e scontri tra le religioni (secc. XIII-XIV) (Albert Hauf, Università di Valencia). Si passerà poi 
all’analisi dell’evangelizzazione nell’ambiente culturale dell’Illuminismo (Juan José Garrido, Facoltà Te-
ologica San Vicente Ferrer) e all’analisi di “Ambienti scristianizzati, recettori del messaggio cristiano” 



(Luis González Carvajal, Università di Comillas). All’orizzonte contemporaneo sono infine dedicate le 
relazioni dell’ultima giornata dei lavori: “Perché il mondo creda: trasmettere la fede in una società plura-
lista, moderna e postmoderna” (Felicísimo Martínez, O.P., Pontificia Università di Salamanca) e “Avvi-
cinamento catechetico alla trasmissione della fede nella società attuale” (Eduardo Malvido, Istituto Supe-
riore di Scienze Catechetiche San Pio X di Madrid). 

● Anniversari 
- 22° anniv. della firma, a Roma, del protocollo di approvazione delle norme formulate dalla Commissione 

paritetica per gli Enti ecclesiastici, secondo l'Accordo tra Santa Sede e Italia del 18 febbraio 1984. 
● Feste civili nazionali 
- Belgio (monarchia) 
- Brasile (proclamazione della Repubblica) 
 
 
 

16 Giovedì * S. Margherita di Scozia (mf); S. Geltrude (mf)  
Fm 7-20;  
Sal 145 - Per tutta la vita loderò il Signore. 
Lc 17,20-25  

IV 

 
16 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Inaugurazione della mostra “Laocoonte. Alle origini dei Musei Vaticani”, alla presenza del Cardinale Se-

gretario di Stato Tarcisio Bertone (Sala Polifunzionale delle Gallerie Pontificie, ore 18). 
- V Festival Internazionale di Musica e Arte Sacra. Nella Basilica di S. Maria Maggiore (ore 21), esecuzione 

della Messa in Do minore K 427 (417 a) di W.A.Mozart, con il Coro del Duomo di Colonia, l’Orchestra 
Camerata Salzburg e il soprano Laura Aikin, sotto la direzione di Eberhard Metternich. Diretta Telepace. 

● Famiglia francescana 
- Nel 1882, san Leopoldo Mandić da Castelnuovo/Herzeg Novi (+ 1942), cappuccino, sacerdote, entra nel 

seminario di Udine. La memoria liturgica si celebra il 12 maggio. 
- Nel 1975, Giuseppe Moscati (+ 1927), laico, medico, è beatificato da Paolo VI. Giovanni Paolo II lo ha 

dichiarato santo il 25 ottobre 1987: la memoria liturgica si celebra il 12 aprile.  
● Nazioni Unite 
- GIORNATA MONDIALE DELLA TOLLERANZA , (International Day of Tolerance) sotto l'egida dell'UNESCO. 

Nella circostanza viene consegnato Il “Premio UNESCO-Madanjeet Singh” per la promozione della tolle-
ranza e della non-violenza - intitolato allo scrittore e diplomatico indiano che lo ha creato nel 1995 - al 
cingalese Veerasingham Anadasangaree, presidente del Fronte Unito di Liberazione Tamil, per la sua ope-
ra instancabile di sostenitore della democrazia e di fautore della soluzione pacifica del conflitto in Sri Lan-
ka. La vincitrice è laureata in medicina e si è fatta conoscere alla fine degli anni '80 per i suoi articoli di 
denuncia dell'oppressione della donna in alcuni Paesi dell'Asia, in seguito ai quali è stata minacciata di 
morte da gruppi fondamentalisti islamici;  oggi si batte per un nuovo codice civile nel suo Paese, basato 
sull'uguaglianza dei sessi e su una educazione laica. E' autrice di oltre venti libri in bengalese, alcuni dei 
quali tradotti in diverse lingue; il riconoscimento le verrà consegnato in giornata, nel corso di una cerimo-
nia presso la sede dell'UNESCO a Parigi.  
Nel 1996, l'Assemblea generale dell'ONU invitò gli Stati membri a celebrare la Giornata internazionale 
della Tolleranza il 16 novembre di ciascun anno con iniziative che coinvolgano la scuola e il grande pub-
blico (Risoluz. 51/95 del 12 dicembre). Questa iniziativa si presentava come un prolungamento dell'Anno 
internazionale delle NU a favore della Tolleranza (1995), proclamato nel 1993 (risoluz. 48/126), dietro in-
vito della Conferenza generale dell'UNESCO, i cui membri avevano adottato il 16 novembre 1995 la "Di-
chiarazione dei principi sulla Tolleranza" e un "Piano d'azione". Recentemente, il Documento conclusivo 
del Summit mondiale 2005 (A/RES/60/1), riafferma l'impegno dei Capi di stato e di governo per migliora-
re ad ogni livello e in ogni settore il benessere umano, la libertà e il progresso, incoraggiando la tolleranza, 
il rispetto, il dialogo e la cooperazione tra differenti culture, civilizzazioni e popoli.  

● Anniversari 



- 9° anniv. dell'apertura, in Vaticano, dell'Assemblea speciale per l'America del Sinodo dei Vescovi (16 no-
vembre - 12 dicembre 1997), sul tema "Incontro con Gesù Cristo vivo, cammino per la conversione, la 
comunione e la solidarietà in America". 

- 14° anniv. della diffusione della Costituzione apostolica di Giovanni Paolo II, Fidei depositum, che dispo-
neva la pubblicazione del "Catechismo della Chiesa Cattolica". 

- 17° anniv. dell'assassinio, a San Salvador, del rettore dell'Università, Ignacio Ellacurìa, e di altri cinque sa-
cerdoti gesuiti e di due impiegate della residenza religiosa.  

 
 
 

17 Venerdì * S. Elisabetta di Ungheria (m)  
2Gv 1.3-9;  
Sal 118 - Beato chi cammina nella legge del Signore. 
Lc 17,26-37  

IV 

 
17 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 2° anniv. della morte e 102° anniv. della nascita del teologo gesuita P. Bernard Lonergan (1904-2004). E' 

probabilmente il pensatore più significativo del secolo sia per l'ampiezza dei settori indagati, sia per i risul-
tati raggiunti nel settore della teologia, della filosofia (soprattutto nel campo della teoria della conoscenza e 
delle metodologie proprie dei diversi campi del sapere) e della teoria generale dell'economia. Nacque in 
Canada (Backingham, P.Q.) il 17 dicembre1904. Al termine degli studi medi superiori entrò nella Compa-
gnia di Gesù, il 29 luglio del 1922. Dall'autunno del 1926 per quattro anni studiò in Inghilterra filosofia 
scolastica presso il collegio di Heythrop mentre preparava un baccellierato all'Università di Londra in lati-
no, greco e matematica. Si trattava di un "general degree", provvidenziale perché gli diede non solo gli 
strumenti per l'approfondimento della filosofia antica, ma anche la padronanza della matematica, che gli 
permetterà successivamente di analizzare gli aspetti metodologici dei più diversi ambiti scientifici, dalla fi-
sica, alla logica, alla teoria macroeconomica. Studiò teologia all'Università Gregoriana di Roma, dove ot-
tenne il dottorato nel 1940. Nella stessa università fu chiamato alla cattedra di teologia dogmatica nel 1953. 
Dall'estate del 1965, a causa di un serio intervento chirurgico, lasciò l' insegnamento a Roma e visse fino al 
1983 presso il Boston College nel Massachuset, pubblicando, oltre ad altri scritti minori, "Method in Theo-
logy" nel 1972 e tenendo brevi corsi negli USA e in Canada. Il 26 novembre 1984 mori a Pickering, presso 
Toronto.  

    (In italiano sulla vita e sull'opera di B.Lonergan segnaliamo: Hugo A.Meynell, Bernard Lonergan, ed.San 
Paolo, 1994, pp.270, Lire 32.000. Frederick E. Crowe, Bernard J.F.Lonergan, progresso e tappe del suo 
pensiero, ed. Città Nuova, pp.192, Lire 25.000.).  

    Siti internet:  The Lonergan Web Site, con rimandi ai siti degli USA , del Canada, dell'Inghilterra e del-
l'Australia: www.lonergan.on.ca  Lonergan Institute for the "Good Under Construction", Washington, D.C. 
: www.lonergan.org   Pubblicazione dell'Opera Omnia (in corso) presso l'University of Toronto Press: 
www.utpress.utoronto.ca. L'UTP intende pubblicare 21 volumi.  

- 17-18 novembre, Conferenza su “Università e Dottrina sociale della Chiesa: compito comune per un uma-
nesimo integrale e solidale”, promossa dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica e dal Pontificio 
Consiglio Giustizia e Pace, a Roma (Hotel Ergife). 

- V Festival Internazionale di Musica e Arte Sacra. Nella Basilica di S. Giovanni in Laterano (ore 21), Ese-
cuzione della Messa in Do minore K 427 (417 a) di W.A. Mozart da parte del Coro del Duomo di Spira e 
dell’Orchestra Camerata Salzburg; dirige Leo Krämer.  Diretta Telepace. 

● Famiglia francescana 
- Festa liturgica di santa Elisabetta d'Ungheria, patrona dell'OFS. Sin da piccola, suo padre, il re Andrea II 

d’Ungheria, e la regina Gertrude sua madre l’hanno promessa in sposa a Ludovico, figlio ed erede del so-
vrano di Turingia (all’epoca, questa regione tedesca è una signoria indipendente, il cui sovrano ha il titolo 
di Landgraf, langravio). E subito viene condotta nel regno del futuro marito, per vivere e crescere lì, tra la 
città di Marburgo e Wartburg il castello presso Eisenach. Nel 1217 muore il langravio di Turingia, Erman-
no I. Muore scomunicato per i contrasti politici con l’arcivescovo di Magonza, che è anche signore laico, 
principe dell’Impero. Gli succede il figlio Ludovico, che nel 1221 sposa solennemente la quattordicenne 
Elisabetta. Ora i sovrani sono loro due. Lei viene chiamata “Elisabetta di Turingia”. Nel 1222 nasce il loro 



primo figlio, Ermanno. Seguono due bambine: nel 1224 Sofia e nel 1227 Gertrude. Ma quest’ultima viene 
al mondo già orfana di padre. Ludovico di Turingia si è adoperato per organizzare la sesta crociata in Ter-
rasanta, perché papa Onorio III gli ha promesso di liberarlo dalle intromissioni dell’arcivescovo di Magon-
za. Parte al comando dell’imperatore Federico II. Ma non vedrà la Palestina: lo uccide un male contagioso 
a Otranto. Vedova a vent’anni con tre figli, Elisabetta riceve indietro la dote, e c’è chi fa progetti per lei: 
può risposarsi, a quell’età, oppure entrare in un monastero come altre regine, per viverci da regina, o anche 
da penitente in preghiera, a scelta. Questo le suggerisce il confessore. Ma lei dà retta a voci francescane 
che si fanno sentire in Turingia, per dire da che parte si può trovare la “perfetta letizia”. E per i poveri offre 
il denaro della sua dote (si costruirà un ospedale). Ma soprattutto ai poveri offre l’intera sua vita. Questo 
per lei è realizzarsi: facendosi come loro. Visita gli ammalati due volte al giorno, e poi raccoglie aiuti fa-
cendosi mendicante. E tutto questo rimanendo nella sua condizione di vedova, di laica. Dopo la sua morte, 
il confessore rivelerà che, ancora vivente il marito, lei si dedicava ai malati, anche a quelli ripugnanti: «Nu-
trì alcuni, ad altri procurò un letto, altri portò sulle proprie spalle, prodigandosi sempre, senza mettersi tut-
tavia in contrasto con suo marito». Collocava la sua dedizione in una cornice di normalità, che includeva 
anche piccoli gesti “esteriori”, ispirati non a semplice benevolenza, ma a rispetto vero per gli “inferiori”: 
come il farsi dare del tu dalle donne di servizio. Ed era poi attenta a non eccedere con le penitenze persona-
li, che potessero indebolirla e renderla meno pronta all’aiuto. Vive da povera e da povera si ammala, rinun-
ciando pure al ritorno in Ungheria, come vorrebbero i suoi genitori, re e regina. Muore in Marburgo a 24 
anni, subito acclamata santa da molte voci, che inducono papa Gregorio IX a ordinare l’inchiesta sui pro-
digi che le si attribuiscono. Un lavoro reso difficile da complicazioni anche tragiche: muore assassinato il 
confessore di lei; l’arcivescovo di Magonza cerca di sabotare le indagini. Ma Roma le fa riprendere. E si 
arriva alla canonizzazione nel 1235 sempre a opera di papa Gregorio. I suoi resti, trafugati da Marburgo 
durante i conflitti al tempo della Riforma protestante, sono ora custoditi in parte a Vienna.  

- Apertura delle celebrazioni italiane  per l’VIII centenario della nascita di Santa Elisabetta 
d’Ungheria e di Turingia (1207-2007), Penitente Francescana, con una Liturgia Eucaristica celebrata dal 
card. Péter Erdı, Arcivescovo di Esztergom-Budapest nella Basilica romana dei SS. Cosma e Damiano (o-
re 18); con il cardinale concelebrano i Ministri Generali Francescani. L’anno centenario, promosso dalla 
Commissione Interfrancescana, si concluderà nella Basilica di Santa Maria degli Angeli in Assisi, il 17 
novembre 2007, con una Eucaristia concelebrata dai Ministri Generali Francescani. Tra le manifestazioni 
programmate per il giubileo figurano un Convegno di studio dedicato alla Santa, promosso dalla Pontificia 
Università “Antonianum” di Roma, il prossimo 23 febbraio, e una mostra iconografica, nello stesso mese, 
allestita nel chiostro della Basilica dei SS. Cosma e Damiano. Figlia del Re ungherese Andreas II, Elisa-
betta andò sposa a soli 14 anni al Margravio di Turingia Ludovico IV, fondando una famiglia allietata da 
tre figli. Vedova a vent’anni si dedicò interamente ai poveri e ai malati, istituendo a Marburg un ospedale 
intitolato a San Francesco di Assisi, il suo modello spirituale. Divenuta Terziaria Francescana, morì in 
completa povertà il 17 novembre 1231, all’età di 24 anni. Fu canonizzata il 27 maggio 1235. 

- Nel 1631, il beato Marco Cristofori d’Aviano  (+ 1699), religioso cappuccino, sacerdote, predicatore, na-
sce ad Aviano e porta il nome di Carlo Domenico. La memoria liturgica si celebra il 13 agosto. 

● Unione europea 
- 17-18 novembre, Convegno internazionale “La parola Europa”, a Firenze (Palazzo Vecchio), organizzato 

dal Gabinetto Vieusseux insieme all’Istituto Universitario Europeo; l’iniziativa desidera rilanciare il dibat-
tito sull’Europa, dopo l’arresto subito con il “no” referendario di Francia e Olanda, ripercorrere le fasi sa-
lienti del processo di integrazione europea e ragionare sui problemi attuali del Continente. Ieri sera, presso 
l’Istituto Europeo di Firenze, è stato consegnato il premio “Pico della Mirandola” all’ex presidente France-
se Valéry Giscard d’Estaing, alla presenza del capo dello Stato italiano Giorgio Napolitano. 

● Anniversari 
- 17° anniv. della Rivoluzione di velluto. Il termine Rivoluzione di velluto (in ceco sametová revoluce, in 

slovacco nežná revolúcia) (16 novembre - 29 dicembre 1989) si riferisce alla rivoluzione non violenta che 
rovesciò il regime comunista cecoslovacco. Cominciò il 16 novembre 1989 con una manifestazione stu-
dentesca pacifica a Bratislava. Il giorno dopo una manifestazione analoga e non violenta fu caricata violen-
temente dalla polizia a Praga. Quell'evento scatenò una serie di dimostrazioni popolari dal 19 novembre al-
la fine di dicembre, e uno sciopero generale di due ore il 27 dicembre. Entro il 20 novembre i dimostranti 
pacifici riunitisi a Praga passarono da 200.000 a quasi mezzo milione. Mentre tutti gli altri regimi comuni-
sti stavano cadendo e la protesta saliva nelle strade, il partito comunista di Cecoslovacchia annunciò che 
avrebbe rinunciato al proprio monopolio sul potere politico. Fu rimosso il filo spinato al confine con la 
Germania Ovest e l'Austria il 5 dicembre. Il 10 il presidente comunista Gustáv Husák nominò un governo 



in buona parte non comunista e si dimise. Alexander Dubcek fu eletto presidente della camera mentre 
Václav Havel fu fatto presidente della repubblica cecoslovacca. Nel giugno 1990 si tennero le prime ele-
zioni democratiche dal 1946, che diedero alla Cecoslovacchia il primo governo non comunista in oltre 40 
anni. Il termine "Rivoluzione di velluto" fu inventato da un giornalista dopo gli eventi, raccolto dai media 
mondiali e usato in seguito nella stessa Cecoslovacchia. (> Wikipedia) 

- 17° anniv. della morte, a Palermo, dello scrittore italiano Leonardo Sciascia, nato a Racalmuto l'8 gennaio 
1921. 

● Feste civili nazionali 
- Brasile (proclamazione della Repubblica);  
- Belgio (istituzione della monarchia). 
 
 
 

18 Sabato * Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo (mf)  
3Gv 5-8;  
Sal 111 - Splende nel cuore dei giusti la bontà del Signore. 
Lc 18,1-8  

IV 

 
18 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica nella Dedicazione delle Basiliche romane di San Pietro in Vaticano (1626) e di San Pao-

lo sulla via Ostiense (1854).   
- Udienza del Santo Padre al Presidente Federale della Germania, S.E. il Signor Horst Köhler (ore 11.00). 
- Concerto del Philarmonia Quartett Berlin, alla presenza del Santo Padre, in Sala Clementina (ore 18.00); 

assiste al concerto il Presidente federale tedesco Horst Köhler. 
- V Festival Internazionale di Musica e Arte Sacra. Nella Basilica di San Paolo fuori le Mura (ore 21), esecu-

zione del Requiem K 626 di W.A. Mozart, con il Coro del Duomo di Salisburgo e l’Orchestra Camerata 
Salzburg; dirige Janosz Czifra. Diretta Telepace. 

- 70.mo compleanno del card. Ennio Antonelli, Arcivescovo di Firenze. 
● Famiglia francescana e Diocesi 
- Si aprono oggi nella diocesi tedesca di Erfurt, nel land della Turingia, le celebrazioni dell’Anno Elisabet-

tiano, con un Pontificale presieduto dal vescovo diocesano, mons. Joachim Wanke (ore 10); nel corso della 
liturgia il presule sottolineerà i contenuti pastorali più importanti del giubileo per gli 800 anni della nascita 
di Santa Elisabetta e l’attualità della Santa per gli uomini di oggi. Le manifestazioni previste includono ce-
lebrazioni liturgiche e particolari giornate diocesane, la serie di conferenze dal titolo “Opere di misericor-
dia”, l’esposizione “Elisabetta di Turingia, Santa europea”, un grande pellegrinaggio diocesano nei giorni 
15-16 settembre e tre pellegrinaggi in Ungheria, convegni e dibattiti. 

● Anniversari 
- 41° anniv. (1965) del decreto del Concilio Ecumenico Vaticano II, Apostolicam actuositatem, sull'aposto-

lato dei laici, in AAS 58 (1966) 837-864; ConcOecumDecr 1991, 981-1001 (lat.-ita.); EnchVat I, 912-
1041.  

- 41° anniv. (1965) della Costituzione dogmatica del Concilio Ecumenico Vaticano II, Dei Verbum, sulla 
Divina rivelazione, in AAS 58 (1966) 817-830; ConcOecumDecr 1991, 971-981 (lat.-ita.); EnchVat 1, 
872-911; ActaSyn 4/VI 597-608; EnchSymb/Denz 4201-35. 

- 11° anniv. (1995) del documento CEI, a cura della Commissione episcopale per la Dottrina della fede e la 
Catechesi, La Bibbia nella vita della Chiesa [nel 30° anniversario della costituzione conciliare 'Dei Ver-
bum'] : in "Il Regno Documenti" 41/1 (gennaio 1996) 21-30. 

- 7° anniv. (1999) del documento del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, Commercio, Sviluppo 
e lotta alla povertà. Alcune riflessioni in occasione del 'Millenium Round' dellOssRom ganizzazione Mon-
diale del Commercio [WTO] : in "Il Regno Documenti" 45/3 (febbraio 2000) 80-87. 

- 6° anniv. (2000) Giubileo dei Militari e della Polizia (18-19 nov. 2000), convocati sul tema "Con Cristo, a 
difesa della giustizia e della pace".  

● Feste civili nazionali 
- Lettonia (Dichiarazione di indipendenza nel 1918) 
- Marocco (indipendenza) 



 
 
 

19 Domenica * XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO   
Dn 12,1-3;  
Sal 15 - Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Eb 10,11-14.18;  
Mc 13,24-32  

I 

 
19 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 23.ma Domenica dopo Pentecoste, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- Angelus del Santo Padre. 
- V Festival Internazionale di Musica e Arte Sacra, organizzato dalla Fondazione Pro Musica e Arte Sacra. 

Santa Messa Solenne celebrata dal card. Christoph Schönborn, Arcivescovo di Vienna, nella Basilica di 
San Pietro (ore 10.30); verrà eseguita la Messa dell’Incoronazione K 317 di Wolfgang Amadeus Mo-
zart con la partecipazione dei Wiener Philarmoniker e dei Wiener Sängerknaben, sotto la direzione di Le-
opold Hager. Riprese del CTV; dirette Telepace, Sat2000, ORF2, Radio Vaticana. 

● Nazioni Unite 
- Ogni III dom. di novembre si celebra la GIORNATA NAZIONALE DELLE M IGRAZIONI, osservata in tutte le 

Chiese locali e parrocchie d'Italia sul tema "Il mondo come una casa: dalla diffidenza all'accoglienza"; 
venne istituita dal  Papa S. Pio X nel 1914 con l'obiettivo di rendere solidale tutta la Chiesa con chi era co-
stretto a lasciare la Penisola. Le manifestazioni centrali della Giornata si tengono ogni anno in una regione 
diversa e vengono ospitate nel 2004 dalle Marche; culminano con l'odierna Celebrazione liturgica ufficiale 
nel Santuario di Loreto e includono come sempre particolari liturgie per i diversi settori della mobilità u-
mana: emigrati italiani e immigrati, Rom e Sinti, circensi e lunaparchisti, marittimi e portuali. 

- WORLD DAY OF REMEMBRANCE FOR ROAD TRAFFIC VICTIMS, GIORNATA MONDIALE DEL RICORDO DELLE 
VITTIME DELLA STRADA  (ONU). 

● Stati e nazioni 
- Elezioni parlamentari in Mauritania. 
● Anniversari 
- 10° anniv. della visita, in Vaticano, a Giovanni Paolo II, del presidente del Consiglio di Stato e presidente 

dei Ministri della Repubblica di Cuba, Fidel Castro.  
● Feste civili nazionali 
- Monaco, 
- Puerto Rico (scoperta) 
 
 
 

20 Lunedì * Ap 1,1-4; 2,1-5a [Ha inizio la lectio continua dell'Apocalisse] 
Sal 1 - Il servo fedele riceverà la vita. 
Lc 18,35-43  

I 

 
20 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Udienza del Santo Padre al Presidente della Repubblica Italiana, S.E. il Signor Giorgio Napolitano, in visita 

ufficiale  (ore 11.00). 
- 20-25 novembre, Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi italiani dell’Abruzzo-Molise. 
- 20-24 novembre, Assemblea plenaria della Conferenza episcopale spagnola, a Madrid. L’agenda della riu-

nione include lo studio del testo “Gesù è il Signore. Primo catechismo dell’infanzia”, presentato a settem-
bre al Consiglio Permanente dal presidente della Sottocommissione episcopale per la catechesi, mons Ja-
vier Salinas Viñals,Vescovo di Tortosa. Altro tema di riflessione è quello costituito dalla celebrazione 
dell’Eucaristia in Spagna, nell’ambito delle proposte contenute nel Piano Pastorale della Conferenza per il 
quinquennio 2006-2010; i Vescovi dovranno anche pronunciarsi sulla versione spagnola della III edizione 
del Missale Romanum”. Completano i lavori le comunicazioni di alcuni organismi episcopali e la rifles-



sione comune  su questioni di attualità di particolare rilevanza per l’Episcopato e la Chiesa cattolica nel 
Paese.  

● Nazioni Unite 
- GIORNATA MONDIALE dell'INFANZIA (Universal Children's Day), nell'anniversario della Dichiarazione dei 

diritti del bambino da parte dell'Assemblea generale dell'ONU (20 novembre 1959) e della Convenzione 
internazionale ONU sui diritti dell'infanzia (20 novembre 1989).Viene osservata in date diverse, a secon-
da dei singoli Paesi. Nella circostanza, l’Unicef Italia a l’Associazione Missionaria promuovono una ma-
nifestazione a Palermo sul tema “Storie di bambini invisibili, messaggeri di pace – Nuove strategie e in-
terventi per la tutela e la difesa dei diritti dei minori sfruttati, maltrattati e abusati” (Centro Gesù Libera-
tore, ore 9.30). Durante l’incontro verrà presentato il Rapporto UNICEF “Progress for Children”, dedica-
to nel 2006 ai temi dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari. Alla presenza di una delegazione di bambini, 
medici e sacerdoti congolesi verrà quindi illustrato il progetto per la costruzione a Kinshasa del “Villag-
gio del Fanciullo –Papa Giovanni Paolo II”, voluto dal cantautore italiano Rino Martinez e dal sacerdote 
congolese Jean-Pierre Makamba per dare un futuro a oltre 500 bambini dell’Africa subsahariana in situa-
zione di emergenza. 

 
- GIORNATA MONDIALE dell'INDUSTRIALIZZAZIONE DELL 'AFRICA, stabilita dall'Assemblea Generale dell'O-

NU nel 1989. Ogni anno, in questo giorno, si favorisce uno speciale sforzo nel mondo al fine di invitare i 
leaders africani, il settore privato africano, la società civile e il sistema delle Nazioni Unite a prendere co-
scienza dell'importanza dell'industrializzazione dell'Africa per un vero progresso di questo continente. 

● Anniversari 
- 59° anniv. della pubblicazione della Lettera enciclica di Pio XII, Mediator Dei, sulla sacra Liturgia. 
● Feste civili nazionali 
- Messico (rivoluzione) 
 
 
 

21 Martedì  * Presentazione della B.V. Maria (m)  
Ap 3,1-6.14-22;  
Sal 14 - Ci accoglierai, Signore, nella gloria del tuo regno. 
Lc 19,1-10  

I 
sett. 

 
21 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica della Presentazione al tempio della Beata Vergine Maria. 
- Festa di san Michele per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- GIORNATA MONDIALE PER LE CLAUSTRALI/PRO ORANTIBUS, nella Presentazione di Maria al Tempio e nel-

l'anniversario della Costituzione Apostolica di Pio XII "Sponsa Christi" (21 novembre 1950), sul carattere 
apostolico della vita contemplativa. Si promuovono iniziative di assistenza in favore delle Monache e dei 
Monasteri che si trovano in particolari necessità. 

- Festa di San Michele, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- Aparecida 2007. 21-23 novembre, Incontro dei Vescovi di America Latina e Caraibi responsabili della pa-

storale familiare, in occasione del 25.mo della Esortazione Apostolica di Giovanni Paolo II Familiaris 
Consortio, a Santo Domingo (Repubblica Dominicana). 

- 80.mo compleanno del card. William Wakefield Baum, Arcivescovo emerito di Washington e Penitenziere 
Maggiore emerito. 

● Famiglia francescana 
- 7° anniv. della canonizzazione, presieduta da Giovanni Paolo II, in san Pietro in Vaticano, del beato 

Tommaso da Cori, francescano riformato, figura di alto rilievo nella spiritualità francescana laziale del 
XVIII secolo. 

- Nel 1649, il beato Marco Cristofori d’Aviano  (+ 1699), religioso cappuccino, sacerdote, predicatore, e-
mette la prima professione, nel convento di Conegliano. La memoria liturgica si celebra il 13 agosto. 

● Nazioni Unite 
- GIORNATA MONDIALE della TELEVISIONE (World Television Day), stabilita dall'Assemblea Generale del-

l'ONU il 17 dicembre 1996. 



- 11º anniv. della firma a Dayton (Ohio, Stati Uniti) dell'accordo che poneva fine al conflitto bosniaco e dava 
origine al nuovo Stato della Bosnia-Erzegovina; a sottoscrivere l'intesa, raggiunta con la decisiva media-
zione del presidente americano Bill Clinton, erano i presidenti bosniaco A. Izetbegović, croato F. Tudjman 
e serbo Milošević. 

● Anniversari 
- Nel 1950, Pio XII, Costituzione apostolica Sponsa Christi, per l'incremento della sacra istituzione delle 

monache e Statuti generali delle monache : in AAS 48 (1951) 5-24; EnchVitaCons 2211-84. Da vedersi 
anche il documento della Congregazione dei Religiosi, Istruzione Inter praeclara, per l'applicazione della 
costituzione apostolica Sponsa Christi : in AAS 43 (1951) 37-44; EnchVitaCons 2285-2311. 

- 42° anniv. (1964) del decreto del Concilio Ecumenico Vaticano II, Unitatis Redintegratio, sull'ecumeni-
smo, in AAS 57 (1965) 90-107; EnchVat 1, 494-572; ActaSyn 3/VIII, 845-853; EnchSymb/Denz 4185-
92. 

- 42° anniv. (1964) della Costituzione dogmatica del Concilio Ecumenico Vaticano II, Lumen Gentium, sul-
la Chiesa : in AAS 57 (1965) 5-64; EnchVat 1, 284-456; ActaSyn 3/VIII, 784-836; ConcOecumDecr 
1991, 849-900 (lat.-ita.); EnchVitaCons 3754-84; EnchSymb/Denz 4101-79. 

- 42° anniv. (1964) del decreto del Concilio Ecumenico Vaticano II, Orientalium Ecclesiarum, sulle Chiese 
cattoliche Orientali : in AAS 57 (1965) 76-85; ConcOecumDecr 1991, 900-907 (lat.-ita.); EnchVat 1, 457-
493; ActaSyn 3/VIII, 839-844; EnchSymb/Denz 4180-83. 

- 42° anniv. (1964) del decreto del Concilio Ecumenico Vaticano II, Unitatis Redintegratio, sull'ecumeni-
smo: in AAS 57 (1965) 90-107; ConcOecumDecr 1991, 908-920 (lat.-ita.); EnchVat 1, 494-572. 

 
 
 

22 Mercoledì * S. Cecilia (m)  
Ap 4,1-11;  
Sal 150 - Santo è il Signore, Dio dei viventi. 
Lc 19,11-28  

I 

 
22 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Memoria liturgica di santa Cecilia, patrona della Musica sacra. un esplicito collegamento tra Cecilia e la 

musica è documentato soltanto a partire dal tardo Medioevo. La spiegazione più plausibile sembra quella 
di una errata interpretazione dell'antifona di introito della messa nella festa della santa (e non di un brano 
della Passio come talvolta si afferma). Il testo di tale canto in latino sarebbe: "Cantantibus organis, Cecilia 
virgo in corde suo soli Domino decantabat dicens: fiat Domine cor meum et corpus meum inmaculatum ut 
non confundar" ("Mentre suonavano gli strumenti musicali (?), la vergine Cecilia cantava nel suo cuore 
soltanto per il Signore, dicendo: Signore, il mio cuore e il mio corpo siano immacolati affinché io non sia 
confusa"). Per dare un senso al testo, tradizionalmente lo si riferiva al banchetto di nozze di Cecilia: mentre 
gli strumenti musicali (profani) suonavano, Cecilia cantava a Dio interiormente. Da qui il passo ad una in-
terpretazione ancora più travisata era facile: Cecilia cantava a Dio... con l'accompagnamento dell'organo! 
Si cominciò così, a partire dal XV secolo (nell'ambito del Gotico cortese) a raffigurare la santa con un pic-
colo organo portativo a fianco. In realtà i codici più antichi non riportano questa lezione dell'antifona (e 
neanche quella che inizierebbe con Canentibus, sinonimo di Cantantibus), bensì Candentibus organis, Ca-
ecilia virgo.... Gli "organi", quindi, non sarebbero affatto strumenti musicali, ma gli strumenti di tortura, e 
l'antifona descriverebbe Cecilia che "tra gli strumenti di tortura incandescenti, cantava a Dio nel suo cuo-
re". L'antifona non si riferirebbe dunque al banchetto di nozze, bensì al momento del martirio. Dedicato al-
la santa, nel XIX secolo sorse il cosiddetto Movimento Ceciliano, diffuso in Italia, Francia e Germania. Vi 
aderirono musicisti, liturgisti e altri studiosi, che intendevano restituire dignità alla musica liturgica sottra-
endola all’influsso del melodramma e della musica popolare. Sotto il nome di Santa Cecilia sorsero così 
scuole, associazioni e periodici. Cecilia, in quanto patrona della musica e musicista lei stessa ha ispirato 
più di un capolavoro artistico, tra cui l'Estasi di santa Cecilia di Raffaello, oggi a Bologna (una copia della 
quale, realizzata da Guido Reni, si trova nella chiesa di San Luigi dei Francesi a Roma. Ricordiamo anche 
la Santa Cecilia di Rubens (a Berlino), del Domenichino (a Parigi), di Artemisia Gentileschi. 

- Udienza generale del Santo Padre (ore 10.30). 
● Nazioni e stati 



- Elezioni parlamentari nei Paesi Bassi. 
● Anniversari 
- 22 novembre 1981, Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica Familiaris consortio, sulla Famiglia : in 

AAS 74 (1982) 92-149; EnchSymb/Denz 4700-16. 
22 novembre 1994,   Vescovi Tedeschi, La cura per i morti. [Linee guida per una pastorale dei dolenti] : in 

"Il Regno Documenti" 40/5 (marzo 1995) 22-34. 
22 novembre 2003, Giovanni Paolo II, chirografo pontificio La musica sacra, nel centenario del 'motu pro-

prio' di Pio X, Tra le sollecitudini : in "Il Regno Documenti" 49/1 (gennaio 2004) 6-8.  
● Feste civili nazionali 
- Libano (indipendenza)  
 
 
 

23 Giovedì * S. Clemente I (mf); S. Colombano (mf)  
Ap 5,1-10;  
Sal 149  - Esultino i santi nella gloria del Signore. 
Lc 19,41-44 

I 

 
23 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 2° anniv. del II Congresso Mondiale della Vita Consacrata  sul tema "Passione per Cristo, Passione per l'u-

manità. Duc in altum", a Roma (Hotel Ergife), con la partecipazione di circa 900 religiosi appartenenti alle 
due Unioni internazionali, alle Conferenze nazionali o continentali, a gruppi intercongregazionali,  in rap-
presentanza di oltre un milione di consacrati nel mondo. L'incontro desidera riflettere sul cammino com-
piuto dalla vita consacrata dopo il  Primo Congresso mondiale (1993) e il Sinodo ad essa dedicato (1994) e 
alla luce di importanti documenti quali l'Esortazione postsinodale "Vita Consecrata" e le Lettere Apostoli-
che Tertio Millennio Adveniente e Novo Millennio Ineunte, per discernere l'azione  dello Spirito nell'oggi 
della VC, gli obiettivi da perseguire nella consapevolezza delle sfide e delle opportunità del momento, la 
risposta dei religiosi alla loro vocazione di costruttori del Regno "per l'utilità comune" (1 Cor 12,7). 

- Udienze del Santo Padre: Arcivescovo di Canterbury, Dr. Rowan Williams, Primate di Inghilterra (ore 
11.00); Dipendenti dei Musei Vaticani (Aula delle Benedizioni, ore 18.00). 

- 23-25 novembre, XXI Conferenza internazionale del Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute, sul 
tema “Gli aspetti pastorali della cura delle malattie infettive”, in Vaticano (Aula Nuova del Sinodo). O-
biettivo dell’iniziativa è quello di divulgare il magistero ecclesiale sugli aspetti spirituali e morali che toc-
cano ambiti e soggetti di tali infermità e di manifestare la sollecitudine della Chiesa verso i malati. Al tem-
po stesso si desidera aiutare gli addetti del settore – cappellani, medici, infermieri, volontari – a compren-
dere meglio l’aspetto spirituale e morale delle malattie infettive e a prestare un’attenzione più consapevole 
sia ai malati sia a quanti li assistono. Come di consueto, la riflessione procederà in tre tappe: analisi della 
realtà attuale; considerazione di tale realtà alla luce della parola di Dio, prospettive di azione. Ad introdurre 
i lavori sarà il card. Javier Lozano Barragán, presidente del Dicastero vaticano per la Salute, con una rela-
zione su “Le malattie infettive alla luce della parola di Dio”. La trattazione dello “status quaestionis” toc-
cherà lo sviluppo storico e il quadro attuale delle malattie infettive, le patologie emergenti e quelle recidi-
vanti, per soffermarsi quindi sulle cause, sia al livello personale (comportamento, alimentazione, indeboli-
mento del sistema immunitario), sia sul piano tecnologico, politico (guerre, terrorismo) e ambientale. Nel 
secondo momento del convegno ci si interrogherà sul pensiero e sull’atteggiamento cristiano di fronte alle 
malattie infettive, attingendo alla Sacra Scrittura, ai Padri e alla storia della Chiesa; particolare attenzione 
verrà inoltre dedicata alle testimonianze dei santi che si sono dedicati alla cura dei malati colpiti da tali pa-
tologie. Un ulteriore approfondimento verrà dal contributo del P. Wojciech Giertych, O.P., Teologo della 
Casa Pontificia, intorno al tema “Fede, carità e malattie infettive” e dal momento interreligioso del dibatti-
to, con l’esposizione del punto di vista ebraico, islamico, hinduista e buddhista ed una riflessione sulla 
post-modernità affidata al gesuita Ján Ďačok. La terza parte dei lavori mira a dare una risposta concreta al-
le problematiche aperte dalla discussione precedente; verranno presi in considerazione diversi campi di a-
zione, da quello culturale, formativo e psicologico (educazione, catechesi, media), a quello bio-medico (ri-
cerca, prevenzione, assistenza), a quello politico-sociale (politica sanitaria nazionale e internazionale, mi-
grazioni, risorse economiche, scientifiche e tecnologiche).Verranno infine proposte linee di azione rivolte 



all’ambito specificamente personale e spirituale: la persona del malato, la famiglia, il personale sanitario, 
la parrocchia, la diocesi, gli ordini religiosi, i volontari, la vita liturgica e la preghiera. 

- 23-25 novembre, Convegno della Federazione Italiana Settimanali Cattolici (FISC) in occasione del 40.mo 
di fondazione, sul tema “Cattolici in politica: liberi o dispersi? I settimanali diocesani si interrogano”, a 
Roma; apre i lavori il card. Camillo Ruini, presidente della CEI. 

● Famiglia francescana 
- Nel 1893, il beato Aniceto Koplin (+ 1941), religioso cappuccino, sacerdote, martire polacco del nazismo, 

entra nell’Ordine. La memoria liturgica si celebra il 12 giugno. 
- Nel 1863, il beato Andrea Giacinto Longhin (+ 1936), cappuccino, vescovo di Treviso, nasce a Fiumicel-

lo di Campodarsego. La memoria liturgica si celebra il 26 giugno.  
● Italia 
- 23-25 novembre, Convegno promosso dall’Unione degli Avvocati d’Europa (UAE) sul tema “Nuove fron-

tiere per la costruzione dell’Unione Europea: l’effettività e l’efficacia del sistema Giustizia”, a Venezia, 
presso  la Fondazione Cini. Attraverso la collaborazione tra giudici nazionali e comunitari, avvocati e auto-
rità amministrative, il Convegno si propone di individuare per lo spazio comunitario principi e regole co-
muni, per assicurare a tutti i cittadini dell’UE uno standard adeguato di giustizia effettiva, efficace ed effi-
ciente. I temi del dibattito porranno a fuoco questioni quali l’indipendenza e l’imparzialità dei giudici, la 
formazione professionale, la durata ragionevole del processo, la semplificazione delle norme processuali e 
l’efficacia dei provvedimenti d’urgenza. Prendono parte ai lavori presidenti di tribunali, avvocati, docenti 
universitari e autorità amministrative di numerosi Paesi comunitari. 

- 49a edizione dello Zecchino d'oro, dall'Antonianum di Bologna. Nato a Milano, da un'idea di Cino Torto-
rella, lo "Zecchino d'Oro" ha un immediato successo, l'indice di ascolto è altissimo malgrado l'orario po-
meridiano. Interessante la formula adottata: una sorta di fiaba-verità ispirata al Pinocchio collodiano, con 
l'aggiunta di elementi nuovi come la musica. I bimbi ne sono i veri protagonisti, pure nel giudizio che vie-
ne loro affidato. Presenta lo spettacolo Cino Tortorella, nei panni di Mago Zurlì. Nel 1961 lo Zecchino 
approda all'Antoniano di Bologna [diretto dai Frati  Minori], dove trova la sede e l'assestamento de-
finitivo.  Ad istruire e dirigere i bambini c'è una giovane maestra, Mariele Ventre, che nel 1963 fonda il 
Piccolo Coro dell'Antoniano. Man mano che passano gli anni, lo Zecchino diventa un fenomeno di costu-
me di rilevanza internazionale: nel 1964 Viviana Stucchi, l'interprete de "Il pulcino ballerino", viene invita-
ta in Germania, tra gli operai italiani della Volkswagen. Nel 1966 la rassegna registra il record delle can-
zoni inviate al concorso, 527; i solisti ed il Piccolo Coro vengono ricevuti in udienza speciale da Papa Pao-
lo VI. Il 1967 è l'anno della canzone "Popoff", interpretata da Valter Brugiolo; il 1968 vede due vincitrici, 
Barbara Ferigo con la canzone simbolo dello Zecchino "Quarantaquattro gatti", e Cristina D'Avena che 
canta il "Valzer del moscerino".  Nel 1969, lo Zecchino d'Oro è seguito in Eurovisione da oltre 150 milioni 
di spettatori italiani, olandesi, belgi, tedeschi, sudamericani. La canzone prima classificata, "Volevo un gat-
to nero", viene tradotta in sei lingue e richiesta da centodue organismi televisivi.  La quindicesima edizione 
(1973) perde il Mago Zurlì ed acquista un Cino Tortorella in panni borghesi. L'anno seguente, per la prima 
volta, due brani entrano nella hit parade: "Cocco e Drilli" e "Ciribiricoccola". Nel 1976 lo Zecchino diven-
ta internazionale, con la partecipazione di bambini di altri paesi. La formula cambia di poco: le canzoni in 
gara passano da 12 a 14, metà italiane e metà straniere. Dal 1977 la festa continua a colori e sempre con 
qualche novità. Gli anni '80 festeggiano il trentennale della rassegna  (1987) ed il venticinquennale del Pic-
colo Coro (1988). Dal 1995, scomparsa Mariele Ventre, il Coro è diretto da Sabrina Simeoni. Il decennio 
successivo si distingue per il "Fiore della solidarietà", iniziative concrete a favore di bambini che vivono in 
situazioni difficili e disagiate. (fonte: RAI) 

● Anniversari 
- 9° anniv. (1997) del documento elaborato dal PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA E DELLA PACE, Per 

una migliore distribuzione della terra. La sfida della riforma agraria, Pubblicato sull'OssRom  il 15 gen-
naio 1998, in "Il Regno Documenti" 43/3 (febbraio 1998) 83-94.  

- 30° anniv. della morte, a Créteil dello scrittore francese André Malraux, nato a Parigi il 3 novembre 1901. 
● Feste civili nazionali 
- Giappone (ringraziamento) 
- USA 2006 (Thanksgiving Day) 
 
 
 



24 Venerdì * S. Andrea Dung-Lac e compagni (m)  
Ap 10,8-11;  
Sal 118 - Nelle tue parole, Signore, è la mia gioia. 
Lc 19,45-48  

I 

 
 
24 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Udienza del Santo Padre al presidente dell’Honduras, S.E. il Signor Manuel Zelaya (ore 11.00). 
● Famiglia francescana 
- Nel 1863, beato Andrea Giacinto Longhin (+ 1936), cappuccino, vescovo di Treviso, è battezzato a Fiu-

micello di Campodarsego e prende i nomi di Giacinto Bonaventura. La memoria liturgica si celebra il 26 
giugno.  

● Eventi culturali 
- La Fondazione Balzan ha annunciato i nomi dei vincitori dei premi 2006 in un incontro pubblico tenutosi il 

4 settembre pomeriggio a Milano, a Palazzo Clerici, presso l'ISPI (nella foto: il tavolo dei relatori). I vinci-
tori di quest’anno sono: 

  Ludwig Finscher (Germania), Università di Heidelberg, per la Storia della musica occidentale dal XVII 
secolo; Quentin Skinner (Regno Unito), Università di Cambridge, per il Pensiero politico: storia e filoso-
fia; Andrew Lange (USA), California Institute of Technology, e Paolo de Bernardis (Italia), Università 
di Roma La Sapienza, per l’Astronomia e astrofisica osservative; Elliot M. Meyerowitz (USA), California 
Institute of Technology e Chris R. Somerville (Canada/USA), Carnegie Institution, per la Genetica mole-
colare delle piante. Ai vincitori il Premio Balzan verrà consegnato personalmente dal Presidente della Re-
pubblica italiana Giorgio Napolitano in una cerimonia che si terrà il 24 novembre a Roma presso l'Acca-
demia dei Lincei a Palazzo Corsini. Il premio consiste in un milione di franchi svizzeri (circa 640.000 eu-
ro) per ogni materia. La metà di tale somma viene destinata dai vincitori a giovani studiosi delle materie 
premiate. I vincitori dei Premi Balzan sono selezionati dal Comitato Generale Premi presieduto 
dall’Ambasciatore Sergio Romano e composto da 20 membri provenienti dalle più prestigiose istituzioni 
culturali europee. Il Comitato sceglie tra i candidati proposti da università, accademie e altre istituzioni 
culturali e scientifiche di tutto il mondo, appositamente interpellate dalla fondazione. Diversamente da altri 
riconoscimenti, le materie premiande vengono cambiate ogni anno secondo un criterio di rotazione attuato 
dalla Fondazione Balzan. Due materie vengono scelte nell’ambito della cultura (lettere, scienze morali e 
arti) e due in campo scientifico (scienze fisiche, matematiche, naturali e la medicina). La variazione annua-
le delle materie consente di privilegiare filoni di ricerca nuovi o emergenti e di sostenere ambiti di studio 
importanti ma trascurati da altri riconoscimenti internazionali.  
Le materie che verranno premiate nel 2007 sono: letteratura europea (1000-1500), diritto internaziona-
le dopo il 1945, immunità innata, nanoscienza.Verrà altresì assegnato il Premio per l’umanità, la pace 
e la fratellanza fra i popoli che è toccato in passato anche a Madre Teresa di Calcutta e al Comitato inter-
nazionale della Croce Rossa. La Fondazione Internazionale Balzan opera dal 1961 per promuovere nel 
mondo la cultura, le scienze e le più meritevoli iniziative di pace e di fratellanza tra i popoli. Il premio che 
ogni anno viene conferito a personalità che si sono distinte a livello internazionale nel campo in cui opera-
no, senza discriminazione di nazionalità, di razza e di religione, prevede l’assegnazione di un milione di 
franchi svizzeri (circa 640.000 euro) per le quattro materie selezionate di anno in anno. I premiati devolvo-
no – secondo lo statuto del Premio Balzan – metà del premio a progetti di ricerca condotti preferibilmente 
da giovani studiosi. Con un intervallo non inferiore ai tre anni la Fondazione Balzan assegna anche il Pre-
mio per l’umanità, la pace e la fratellanza tra i popoli, che ammonta a due milioni di franchi svizzeri (circa 
1 milione 280 mila euro). La Fondazione Balzan opera a livello internazionale attraverso le proprie due se-
di, giuridicamente distinte: quella di Milano, che gestisce l’assegnazione dei Premi, e quella di Zurigo, che 
amministra a tal fine il patrimonio lasciato da Eugenio Balzan. 

● Anniversari 
- 4° anniv. (2002) della Nota dottrinale della CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, su L'impegno 

dei cattolici nella vita politica, in "Il Regno Documenti" 48/3 (febbraio 2003) 71-75. Documento diffuso il 
16 gennaio 2003.  

● Feste civili nazionali 
- Congo. 



 
 
 
 

25 Sabato * Ap 11,4-12;  
Sal 143 - Sei tu, Signore, mio rifugio e mia salvezza. 
Lc 20,27-40  

I 

 
25 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Festa di San Giosafat, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- Presa di possesso della diocesi di Alghero-Bosa da parte del vescovo Giacomo Lanzetti, già Ausiliare di 

Torino, con una Celebrazione Eucaristica solenne nella Cattedrale di Alghero (ore 16). 
● Nazioni Unite 
- GIORNATA INTERNAZIONALE PER L'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LA DONNA (International Day 

for the Elimination of Violence against Women), stabilita dall'Assemblea Generale dell'ONU il 17 dicem-
bre 1999, sotto gli auspici del Dipartimento per gli Affari Economici e Sociali delle Nazioni Unite (DE-
SA). tà della donna" Nel 1993, l'Assemblea generale delle Nazioni Unite dichiarò che "la violenza contro 
le donne costituisce una violazione dei diritti e delle libertà delle donne".  Nel dicembre 1999, la 54a As-
semblea generale adottò la risoluzione 54/134 dichiarando il 25 novembre Giornata di mobilitazione per e-
liminare la violenza contro la donna. 

● Stati e nazioni 
- Elezioni parlamentari  e amministrative in Bahrein. 
● Anniversari 
- 6° anniv. della morte del padre gesuita Charles André Bernard  (1923-2000), noto studioso di teologia spiri-

tuale, professore per lunghi anni all'Istituto di Spiritualità della Gregoriana, a Roma. La sua testimonianza e 
il suo messaggio sono promossi dall'Associazione "Amici di Padre Bernard". Opere principali:  

2000 Le Dieu des mystiques 3 : Mystique et action, Cerf, Paris, 468 p. 

1998 Le Dieu des mystiques 2 : La confrontation au Christ, Cerf, Paris, 734 p.  

1998 Sufferenza, malattia, morte e vita cristiana, Ed. Pauline, Milano, 125 p.  

1994 Le Dieu des mystiques : Les voies de l'intériorité, Cerf, Paris, 787 p. 

1986 Traité de théologie spirituelle, Cerf, Paris, 492 p.  

1984 Théologie affective, coll. "Cogitatio fidei 127", Cerf, Paris, 462 p. 

1982 Le cuore di Cristo e i suci simboli, Centro Cuore di Cristo, Roma, 127 p. 

1978 Théologie symbolique, Téqui, Paris, 400 p.  

1978 Le projet spirituel, Presses de l'Université Grégorienne, Rome, 328 p.  

1976 Compendio di Teologie spirituale, Presses de l'Université Grégorienne, Rome, 242 p. 

1973 Vie morale et croissance dans le Christ, Presses de l'Université Grégorienne, Rome, 285 p. 

1972 Formation à la vie consacrée, Presses de l'Université Grégorienne, Rome, 326 p. 

1967 Conférences spirituelles pour la vie consacrée, Presses de l'Université Grégorienne, Rome, 
299 p.  

1967 La prière chrétienne. Etude théologique, coll. "Essai pour notre temp ", Desclée de Brouwer, 
Paris, 390 p. 

Nel 2005 è stata pubblicato l'importante volume di p. Bernard, Teologia mistica (San Paolo),  in Francia e-
dito da Cerf (Théologie mystique) 

 
 
 
 

26 Domenica * XXXIV CRISTO RE (s)   
Dn 7,13-14;  

II  



Sal 92 – Venga, Signore, il tuo regno di luce. 
Ap 1,5-8;  
Gv 18,33-37  

 
26 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 24.ma Domenica dopo Pentecoste, per le Chiese che seguono il calendario giuliano. 
- GIORNATA NAZIONALE ITALIANA PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, indetta dalla CEI/Servizio Promo-

zione Sostegno Economico alla Chiesa cattolica. 
- Angelus del Santo Padre. 
- 75.mo compleanno del card. Adrianus Johannes Simonis, Arcivescovo di Utrecht. 
● Famiglia francescana 
- Memoria liturgica [privata, celebrando la domenica], di san Leonardo da Porto Maurizio, Francescano ri-

formato. Giovane francescano, Leonardo aveva chiesto di andare missionario in Cina. Il Cardinale Collo-
redo gli aveva risposto: " La tua Cina sarà l'Italia ". E alla fine del Seicento, l'Italia aveva abbastanza mise-
rie e sufficienti disgrazie per essere considerata terra di missione. Leonardo era ancora studente a Roma, 
quando un compagno gli propose di andare a udire una predica. Fatti pochi passi, trovarono un impiccato 
che ciondolava dalla forca. " Ecco la predica " dissero i due giovani. Pochi giorni dopo, il figlio del capita-
no marittimo di Porto Maurizio, in Liguria, seguì due figure di frati che salivano verso il convento di San 
Bonaventura, sul Palatino, dove vestì l'abito dei Francescani detti " della riformella ", o " scalzati ". Datosi 
alla predicazione, forse ricordando quel suppliziato pendente dalla forca, fra Leonardo ebbe sempre in 
mente l'altro suppliziato, pendente dalla Croce. Perciò, il suo tema preferito fu quello della Via Crucis, de-
vozione tipicamente francescana, alla quale egli dette la più grande diffusione. La sua predicazione aveva 
qualcosa di drammatico e di tragico, spesso al lume delle torce e con volontari tormenti, ai quali fra Leo-
nardo si sottoponeva, ora ponendo la mano sulle fiaccole accese, ora flagellandosi a sangue. Folle immense 
accorrevano ad ascoltarlo e rimanevano impressionate dalla sua bruciante parola, che ri-chiamava alla pe-
nitenza e alla pietà cristiana. " E’ il più grande missionario del nostro secolo " diceva Sant'Alfonso de' Li-
guori. Spesso l'uditorio intero, durante le sue prediche, scoppiava in singhiozzi. Predicò in tutta l'Italia, ma 
la regione più battuta fu la Toscana, a causa del freddo Giansenismo, ch'egli voleva combattere prima di 
tutto con l'ardore del suo cuore, poi con i suoi temi più efficaci, e cioè quello del Nome di Gesù, della Ma-
donna e della Via Crucis. In una sua missione in Corsica, i briganti dell'isola tormentata scaricarono in aria 
i loro archibugi, gridando: " Viva frate Leonardo, viva la pace! ". Tornato in Liguria, fu messa in mare una 
galera, intitolata, in suo onore, San Leonardo. Ma di lui, gravemente ammalato, i marinai dicevano: " La 
barca fa acqua ". Consumato dalle fatiche missionarie, venne infine richiamato a Roma, dove, con le sue 
appassionate prediche, alle quali assisteva anche il Papa, preparò il clima spirituale per il Giubileo del 
1750. In quella occasione, piantò la Via Crucis nel Colosseo, dichiarando quel luogo sacro per i Martiri. 
Gli storici hanno dimostrato poi che nel Colosseo non furono mai martirizzati cristiani, ma la predicazione 
~ in buona fede - di San Leonardo impedì l'ulteriore rovina del monumento, considerato fino allora come 
una cava di buona pietra. Fu l'ultima sua fatica. Morì l'anno dopo, e a San Bonaventura al Palatino occorse-
ro i soldati, per tenere indietro la folla che voleva vedere il Santo e portar via le sue reliquie. " Perdiamo un 
amico sulla terra - disse il Papa Lambertini - ma guadagnamo un protettore in Cielo ". Fu lui a proporre la 
definizione del dogma mariano dell'Immacolata Concezione, mediante una consulta-zione epistolare con 
tutti i pastori della Chiesa.  

- GIORNATA NAZIONALE ITALIANA  di sensibilizzazione sulle OFFERTE PER IL SOSTENTAMENTO DEI SACER-
DOTI, indetta dal Servizio CEI per la promozione del sostegno economico alla Chiesa nella solennità di 
Cristo Re. 

● Stati e nazioni 
- Secondo turno di elezioni presidenziali, in Ecuador; a contendersi il ballottaggio sono Alvaro Noboa del 

Partito Rinnovatore Istituzionale di Azione Nazionale (PRIAN) e Rafael Correa, candidato del fronte Alle-
anza Paese. 

● Feste civili nazionali 
- Mongolia (Repubblica) 
 
 
 



 

27 Lunedì * Ap 14,1-3.4b-5;  
Sal 23 - Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Lc 21,1-4  

II  

 
27 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 27-30 novembre Visita “ad Limina Apostolorum” dei Vescovi italiani della Basilicata. 
● Famiglia francescana 
- 27 novembre 1768, il beato Protasio Bourbon da Séez (+ 1793), religioso cappuccino, sacerdote, martire 

della rivoluzione francese, emette la professione religiosa. La memoria liturgica si celebra il 18 agosto. 
 
 
 

28 Martedì  * Ap 14,14-19;  
Sal 95 - Viene il Signore a giudicare la terra. 
Lc 21,5-11  

II  

 
28 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- 28 novembre - 01 dicembre, Viaggio Apostolico del Santo Padre in Turchia. Prima giornata: Roma – 

Ankara. 
● Comunità internazionale 
- 28-29 ottobre, Vertice dei capi di Stato e di Governo della NATO/OTAN, a Riga. 
● Anniversari 
- 7º anniversario della riapertura della Basilica Superiore di San Francesco ad Assisi, gravemente danneggia-

ta dal terremoto del  settembre 1997. 
● Feste civili nazionali 
- Albania, 
- Chad (indipendenza)* 
- Mauritania (indipendenza) 
- Panama (indipendenza) 
 
 
 

29 Mercoledì * Ap 15,1-4;  
Sal 97 - Grandi sono le opere del Signore. 
Lc 21,12-19  

II  

 
29 novembre 2006  
● Chiesa Cattolica 
- Il Santo Padre in Turchia. Seconda giornata. Ankara –Izmir – Efeso –Izmir – Istanbul. 
- Non si tiene l’Udienza generale. 
● Nazioni Unite 
- 29 novembre - 02 dicembre, “Destinazioni 2006”, III forum annuale sul turismo per la pace e lo sviluppo 

sostenibile, a Porto Alegre (Brasile), presso la Pontificia Università Cattolica del Rio Grande do Sul, con 
la partecipazione di agenzie dell’ONU (UNESCO, PNUD), di operatori turistici ed esperti del settore. I 
lavori prevedono la presentazione di 140 casi concreti in cui la promozione turistica è stata concepita 
nell’ottica dello sviluppo sostenibile, della valorizzazione delle diversità e della tutela della biodiversità; 
una particolare accentuazione verrà inoltre posta sul turismo quale strumento di pace e sulla cooperazione 
dei media nella divulgazione dei valori umani, sociali e culturale del turismo. 

- GIORNATA INTERNAZIONALE di SOLIDARIETÀ CON IL POPOLO PALESTINESE (International Day of Solidarity 
with the Palestinian People), stabilita dall’Assemblea generale dell’ONU nel 1977 e confermata dalla me-
desima Assemblea nel 1994. Nel 1977, l'Assemblea generale chiese che fosse celebrata ogni anno, il 29 



novembre, questa giornata (risoluz. 32/40 B). Questo giorno ricorda, nel 1947, l'adozione, da parte dell'As-
semblea generale, della risoluzione sulla divisione della Palestina  (risoluz. 181 (II)). Il 1° dicembre 2004, 
con la risoluz. 59/29, l'Assemblea generale pregò il Comitato per l'esercizio dei diritti inalienabili del popo-
lo palestinese e per la Divisione dei dirittti dei Palestinesi, nel quadre della celebrazione di questa giornata, 
di continuare ad organizzare una proposta annuale sui diritti dei Palestinesi. Ancor più, l'Assemblea inco-
raggiò tutti gli Stati Membri a dare a tale manifestazione l'appoggio e la pubblicità più ampie.  

● Anniversari  
- 12° anniv. (1994) del documento della Commissione Teologica internazionale, Teologia della Redenzione, 

testo approvato, in "Il Regno Documenti" 41/3 (febbraio 1996) 89-107. Pubblicazione su "La Civiltà Cat-
tolica" del 16 dicembre 1995, pp. 551-599. 

- 8° anniv. (1998) della bolla di Giovanni Paolo II, Incarnationis mysterium, per l'indizione dell'Anno santo, 
in "Il Regno Documenti" 43/21 (dicembre 1998) 657-669. 

 
 
 

30 Giovedì * S. ANDREA apostolo (f)  
Rm 10,9-18;  
Sal 18 - In tutta la terra risuona il lieto annunzio. 
Mt 4,18-22  

Proprio 

 
● Chiesa Cattolica 
- Festa liturgica di sant'Andrea, apostolo, fratello di Pietro. Le Chiese orientali, gli anglicani e i luterani, ce-

lebrano la festa di sant’Andrea Apostolo (Gv 1, 35-51). La chiesa copta celebra sant'Andrea il 13 dicem-
bre. Alle celebrazioni della festa di S. Andrea, patrono della Chiesa di Costantinopoli, partecipa  tradizio-
nalmente una delegazione  della Santa Sede, portatrice di un messaggio del Papa. La visita è ricambiata il 
29 giugno, solennità dei santi Pietro e Paolo, con la venuta a Roma di una delegazione del Patriarcato. Al-
la festa prende parte quest’anno il Santo Padre stesso, nel corso del suo viaggio apostolico in Turchia. 

- Il Santo Padre in Turchia. Terza giornata: Istanbul. 
- Simposio su “Cristianesimo e culture: confronto tra Giappone e Cina”, nel IV centenario della morte del 

missionario gesuita Alessandro Valignano, a Macao. 
● Comunità internazionale 
- Conferenza nazionale organizzata dalla Croce Rossa svizzera sul tema “La migrazione, un contributo allo 

sviluppo?”, a Berna; l’iniziativa punta a mettere in luce l’interdipendenza tra fenomeno migratorio e so-
stegno allo sviluppo delle comunità di origine, con l’apporto di personalità del mondo politico ed econo-
mico, di esperti e di esponenti di ONG. 

- Scadenza del mandato della Forza europea nella Repubblica Democratica del Congo (EUFOR). 
- Giornata mondiale “Città per la vita, città contro la pena di morte”, promossa dalla Comunità di 

Sant’Egidio; prevede, tra le diverse manifestazioni, l’illuminazione di edifici pubblici o altri luoghi che 
rappresentano simbolicamente le comunità di piccole e grandi città del mondo. La “Giornata” vuole anche 
ricordare quel lontano 30 novembre 1786, quando, per la prima volta nella storia dell’umanità, il Grandu-
cato di Toscana abolì la pena di morte dal proprio codice penale.  

- GIORNATA MONDIALE "CITIES FOR LIFE, CITIES AGAINST THE DEATH PENALTY.  NO JUSTICE WITHOUT 
LIFE". La Giornata - giunta quest'anno alla sua terza edizione -  è promossa dalla Comunità di Sant'Egidio, 
con manifestazioni in tutto il mondo volte a riproporre la moratoria internazionale sull'esecuzione delle 
condanne capitali. In tutto il mondo, 200 città  illuminano un monumento-simbolo per dichiarare la loro 
adesione all’iniziativa, formando uno schieramento morale mondiale per chiedere la fine di tutte le esecu-
zioni capitali. La Giornata ricorda l’anniversario della prima abolizione della pena di morte 
dall’ordinamento di uno stato europeo, da parte del Granducato di Toscana nel 1786. E' sostenuta dalle 
principali associazioni internazionali per i diritti umani raccolte all'interno della World Coalition Against 
the Death Penalty, tra cui Amnesty International, Ensemble contre la Peine de Mort, International Penal 
Reform, FIACAT. 

   Nel 18 dicembre 2000, in collaborazione con Amnesty International e con Sister Helen Prejean, la Comu-
nità di Sant'Egidio presentò più di 3 milioni di firme per chiedere la fine della pena di morte, firme raccolte 
in 140 diversi Paesi e consegna a Kofi Annan presso la sede delle Nazioni Unite di New York. Ogni anno 



si invitano le città del mondo ad illuminare un simbolico monumento della propria area urbana, per espri-
me una forte opposizione alla pena di morte, in nome di una vera giustizia, per la vita.  

● Anniversari 
- 43° aniv. (1963) del motu proprio di Paolo VI, Pastorale munus, con il quale vengono concessi ai vescovi 

alcune facoltà e alcuni privilegi : in AAS 56 (1964) 5-12; EnchVat 2, 85-124; EnchVitaCons n. 3639-
3655. 

- 36° anniv. dell'approvazione, da parte del Parlamento italiano, della Legge che introduceva il divorzio in 
Italia. Paolo VI, da Sydney, inviò un comunicato, in cui esprimeva il suo dolore. 

- 26° anniv. (1980) della firma della Lettera enciclica di Giovanni Paolo II, Dives in misericordia, sulla Di-
vina misericordia, pubblicata  il 2 dicembre successivo: in AAS 72 (1980) 1177-1232; EnchEnc 8 (1998) 
103-205; EnchSymb/Denz 4680-85. 

- 9° anniv. (1997) del sussidio CEI, elaborato dall'Ufficio nazionale per i Beni culturali ecclesiastici, Spirito 
creatore. Proposte e suggerimenti per promuovere la pastorale degli artisti e dell'arte : in "Il Regno Do-
cumenti" 43/1 (gennaio 1998) 36-46. 

● Feste civili nazionali 
- Barbados (indipendenza) 
- Benin (Repubblica) 
- Burkina Faso (Gioventù) 
- Filippine (Eroi nazionali) 
 
 
 


